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IL  PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (POF) 
 

è il documento con il quale la scuola delinea 

 le scelte educative  
 l'impianto organizzativo e gestionale 
 i progetti  
 le regole di funzionamento. 

 

Il Piano nasce in continuità con il lavoro svolto negli anni precedenti considerando le 

esigenze formative dei bambini, le proposte avanzate dai genitori, i suggerimenti 

offerti dalle più recenti riflessioni in campo educativo.  

Le proposte operative tengono conto dei dati strutturali della scuola e delle risorse 

professionali del personale docente. 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio della cartina raffigurante i comuni della Val Fontanabuona. 

I plessi scolastici sono presenti nei comuni di: San Colombano Certenoli  (Calvari, San Colombano), Orero 

(Isolona), Cicagna (Cicagna, Monleone), Lorsica, Favale di Malvaro, Moconesi (Gattorna, Ferrada), 

Neirone (Ognio), Lumarzo. 
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 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI LA SCUOLA OPERA 
 

Il territorio della Val Fontanabuona, esteso lungo i ripidi versanti dell'Appennino, non consente facili 

comunicazioni e scambi. Spesso gli alunni abitano in case sparse e la scuola per molti è un’occasione per 

stare con i coetanei. Ciò ha suggerito di potenziare al massimo le opportunità di "vivere" la scuola, 

facendone un luogo dove, accanto allo studio, l'alunno possa sperimentare l'incontro, il gioco, la 

socialità. 

Le scuole che appartengono all’Istituto Comprensivo Statale “Cicagna” sono considerate "scuole di 

montagna" e possiedono alcune caratteristiche che le rendono uniche rispetto alle scuole delle realtà 

urbane, come la parcellizzazione sul territorio, il numero di alunni ridotto rispetto alle scuole urbane, la 

presenza di pluriclassi in alcuni comuni con densità di popolazione molto bassa. Proprio da queste 

caratteristiche nasce la possibilità di avviare gli alunni ad una concreta interazione con la realtà 

circostante e ad una più precisa percezione dell’ambiente in cui vivono. E' evidente, in questo senso, il 

valore educativo della scuola per favorire la conoscenza del territorio e per mantenere il legame 

con la comunità e l’ambiente in cui opera. 

La scuola dell’autonomia è aperta al territorio, capace di entrare in rete con altre scuole, di stringere 

rapporti con soggetti esterni, di uscire dallo spazio della propria classe e  diventare luogo di produzione 

di attività culturali da porre al servizio del proprio contesto territoriale. I componenti del sistema 

d’istruzione e formazione (scuole ed enti locali) devono essere capaci, nel rispetto reciproco dei propri 

ambiti di competenza e delle funzioni specifiche, di individuare campi d’azione che richiedono lavoro 

in comune, condividendone obiettivi, scelte, decisioni nell’interesse della comunità scolastica e del 

territorio.  

Le nostre scuole, offrendo diverse realtà organizzative, intendono assicurare a tutti gli alunni il 

diritto di fruire dei servizi scolastici con continuità e in rispondenza alla variegata rete di modelli 

socioculturali, familiari e ambientali.  

 
 FINALITA’ E SCELTE EDUCATIVE DELL’ISTITUTO 

 
“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola 
caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo” 

La Scuola dell’Infanzia accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta dei bambini in una 

prospettiva evolutiva, le attività offrono occasioni di crescita all’interno di un contesto educativo 

orientato al benessere.  

La Scuola del primo ciclo (Primaria e Secondaria di Primo grado) valorizza le esperienze della Scuola 

dell’Infanzia finalizzandole a percorsi di conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla 

ricerca delle connessioni tra i diversi saperi. “L’obiettivo non è di accompagnare passo dopo passo lo 
studente nella quotidianità di tutte le sue esperienze, bensì di proporre un’educazione che lo spinga a 
fare scelte autonome e feconde, quale risultato di un confronto continuo della sua progettualità con i 
valori che orientano la società in cui vive.  La scuola affianca al compito dell’insegnare ad apprendere 
quello dell’insegnare a essere.” (IN per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 1° ciclo d’istruzione) 
Il nostro Istituto 

 pone al centro l’alunno e il suo itinerario di formazione personale e di apprendimento operando 

        per una scuola dell’inclusione 

 mantiene in primo piano l’obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani  

 fissa le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo continuo e nel riconoscimento 

      degli step di apprendimento 

 verifica periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni singolo alunno soprattutto nelle  

        capacità di base 

 condivide i risultati di apprendimento degli alunni 

 definisce un curricolo adeguato alla formazione degli alunni e al loro orientamento di studio 
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SUCCESSO 

FORMATIVO 

ALUNNO 

 PROGETTUALITÀ DELLA SCUOLA. 
 

La progettualità della scuola si manifesta attraverso progetti concreti che 

 fanno parte dell’attività didattica 

 realizzano percorsi che collegano tra loro più discipline 

 perseguono obiettivi comuni a più ambiti 

 svolgono una funzione orientativa rispetto al futuro 

 realizzano attività operative di laboratorio e/o di diretto contatto con l’ambiente esterno 

Il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo Statale “Cicagna” presenta delle macroaree 

comuni e di supporto alle attività curricolari e non, di tutti e tre gli ordini scolastici. 

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Handicap, disturbi specifici di apprendimento e disagio – alunni stranieri 
Insegnanti referenti: Rosanna Casassa, Carmen Bertucci e Laura Garaventa  

 

 

 

Soggetti coinvolti 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Attività 

 contatti con gli interlocutori esterni; 

 incontri    - per il raccordo dei diversi interventi a favore dell'alunno 

                      - per la valutazione in itinere e finale 

                      - per la continuità educativa e didattica 

 riunioni del gruppo di lavoro di Istituto (“Commissione Integrazione”); 

 attività della Commissione Integrazione 

 effettuazione di ore di docenza aggiuntive del team docente, sia ove risultino necessarie a 

garantire appieno il processo di integrazione e apprendimento di un alunno diversabile e/o 

straniero, sia per intervenire a favore di alunni per i quali, anche in assenza di una certificazione di 

handicap, si sia rilevata una situazione di disagio scolastico o socio-familiare; 

 distribuzione di materiali di lavoro o di studio; 

 verifica della documentazione prevista; 

 attivazione di uno sportello psico-pedagogico aperto a docenti e famiglie; 

 attivazione di un “progetto ponte” per accompagnare gli alunni con BES dalla scuola secondaria di 

primo grado alla scuola secondaria di secondo grado 

Scuola Famiglia 

ASL Altri Enti 

territoriali 

Obiettivi  
 Sostenere il team docente 

nell’individuare le esigenze formative 

dell’alunno, in continuità sia con gli altri 

soggetti coinvolti nel processo di 

integrazione, sia con i diversi ordini di 

scuola 

 Attivare le risorse umane e strutturali 

utili a creare un contesto educativo 

adeguato all’alunno 

 Verificare periodicamente il processo 

di integrazione 

 Scegliere e costruire strumenti per 

l’osservazione e la valutazione 

 Promuovere la cultura dell’integrazione 
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TERRITORIO: L’UOMO E L’AMBIENTE  
Insegnante referente: Andrea Cestari  

 

L’area individua le linee guida e le proposte che possono facilitare a "costruire indicazioni curricolari 

centrate sulle reali esigenze formative degli alunni mettendo gli insegnanti in grado di interagire con 

l'ambiente e di comprendere il contesto culturale". 

Promuove attività multidisciplinari, l'acquisizione della metodologia della ricerca, la scoperta del 

mondo circostante attraverso i seguenti obiettivi: 

-  delineare i caratteri del territorio, evidenziandone i vari elementi 

-  scoprire le connessioni e le interrelazioni fra gli elementi evidenziati 

-  avviare una prima rilevazione della situazione sociale all'interno del quadro territoriale 

-  rilevare un legame fra il paesaggio e i fatti sociali e storici rilevati in precedenza 

-  acquisire il concetto "economico" di bene culturale e bene ambientale 

-  acquisire valori quali l'attitudine per l'indagine e il rispetto per la qualità dell'ambiente.  

All’interno dell’area si sviluppano due progetti che toccano gli aspetti antropologici del territorio. 
Il progetto MAC in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Liguria, il Museo 

Archeologico di Chiavari per realizzare "itinerari didattici per gli insegnanti e gli alunni in modo da 

favorire la conoscenza e una competenza sempre maggiore nello studio del territorio e sulla sua  

dimensione archeologica".  

Il progetto “Ambiente: rendere consapevoli” con l’obiettivo di contribuire all’educazione e alla 

formazione verso stili di vita “consapevoli” e sostenibili tramite la conoscenza, lo sviluppo e la 

disseminazione di buone pratiche per la qualità dell’ambiente e del territorio attraverso interventi di 

operatori formati per attività di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente/territorio, della cittadinanza 

attiva e legalità  

Bisogni formativi considerati  
- trovare il senso del fare quotidiano: passare dal “fare esperienza” ad “avere esperienza”  

- confrontarsi con gli altri, verificare e trovare gli strumenti adatti per capire la realtà e poterla 

cambiare  

- creare ponti di amicizia e scambio di esperienze e di vita  

- avere memoria e dare continuità agli interventi per la conoscenza e la comprensione dell’ambiente e 

del territorio  

- acquisire consapevolezza delle problematiche connesse al proprio territorio per formulare ipotesi e 

realizzare azioni di valorizzazione  

- acquisire consapevolezza nell’uso della fotocamera digitale o del cellulare  

- contribuire alla realizzazione di buone prassi 

 

CONTINUITA’ 
Insegnante referente: Andrea Cestari 

 

Obiettivo fondamentale della proposta educativa della scuola è lo sviluppo e la maturazione di tutte 

le componenti della personalità dell’alunno garantendogli un percorso organico e completo che gli 

permetta, pur nei cambiamenti, di costruire una sua particolare identità.  

La scuola garantisce una "continuità educativa, didattica e organizzativa verticale (dalla scuola 
dell'Infanzia alla scuola Primaria alla Scuola Secondaria di I grado) ed orizzontale (i collegamenti tra le 
scuole, le famiglie e il territorio), come condizione per un lavoro in rete fondato sulla reciprocità, sulla 
cooperazione e sulla condivisione." 
Il collegamento con gli altri ordini di scuole viene realizzato attraverso incontri tra Docenti volti 

all'adattamento del Curricolo d’Istituto per un passaggio graduale tra i vari ordini di scuola. La scuola 

dell'Infanzia con la scuola Primaria e la scuola Primaria con la scuola Secondaria,  elaborano progetti e 

attività comuni con l'obiettivo di accompagnare lo sviluppo e la maturazione del bambino nell'arco della 
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sua crescita: è attuata una programmazione per individuare i prerequisiti e gli obiettivi essenziali da 

perseguire durante l'ultimo anno di scuola dell'infanzia e della scuola primaria per favorire 

l'introduzione alla scuola successiva attraverso attività specifiche. 

Modalità concrete attraverso cui si attua la continuità: 

- programmazione di incontri tra i docenti dei tre ordini di scuola (Dipartimenti Disciplinari) per 

concordare obiettivi, strategie e contenuti e confronti sul metodo di studio, verifica e valutazione per 

favorire l'acquisizione di più sicure basi per il curricolo di studio;  

- eventuali  interventi nelle classi V da parte dei professori per svolgere una lezione, su argomenti 

pluridisciplinari, preventivamente programmata con gli insegnanti; 

- proposta di incontri, in orario scolastico, degli alunni delle classi V negli ambienti e nei laboratori della 

Scuola Secondaria di I grado; 

- momenti di accoglienza all'inizio dell'anno scolastico organizzati dai docenti per gli alunni nuovi 

iscritti;  

- progettazione di attività di fine anno con i bambini dell'ultimo anno della scuola dell'Infanzia o della 

Scuola Primaria; 

- partecipazione degli insegnanti dell'ultimo anno della Scuola Primaria a un incontro con gli insegnanti 

della prima classe della Scuola Secondaria di I grado per presentare  il curricolo di studi di ogni singolo 

alunno consentendo di programmare più adeguatamente il lavoro tenendo conto della reale situazione 

della classe; 

- attività di formazione ed aggiornamento comuni per insegnanti della Scuola dell'Infanzia, Primaria e 

Secondaria di I grado 

Proposte riferite alla continuità orizzontale:  

-  promuovere incontri a livello adulti invitando anche "esperti" su argomenti educativi: educazione alla 

legalità, educazione all’uso consapevole delle tecnologie, educazione alimentare e all’ igiene della 

persona, educazione all'affettività, il rapporto autorità/autorevolezza.  

 

 

ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE 
Insegnante referente: Simona Pasini 

 

Nella situazione socio-economica ed occupazionale attuale, le necessità di orientamento interessano 

sempre più ampie fasce di individui. Esiste quindi una crescente azione rispetto: 

a) al processo educativo nella Scuola  secondaria di primo grado 

b) alla condizione giovanile 

c) alle richieste del mondo del lavoro. 

I criteri generali stabiliti per l’attuazione di un percorso di orientamento, tendono a fornire all’alunno 

strumenti non solo cognitivi ma soprattutto affettivo–relazionali che gli consentiranno di operare una 

scelta che, seppur guidata, sarà il più possibile consapevole ed aderente alle sue reali potenzialità, 

attitudini e caratteristiche. 

Si attuano le seguenti attività: 

 attivare contatti con le Scuole secondarie di secondo grado per comunicare e favorire le visite 

agli Open Day 

 predisporre comunicazioni inerenti gli open-day e la possibilità di partecipare a lezioni 

curricolari nelle scuole secondarie di secondo grado 

 distribuire il materiale informativo che le Scuole del territorio forniscono con indicazioni sui 

possibili sbocchi occupazionali                  

 partecipare al salone dello Studente a Genova e a Chiavari  

 partecipare al “Progetto Oris” organizzato dalla Provincia di Genova 
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EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE 
Insegnate referente: Silvana Lagomarsino  

 
La scuola è sollecitata ad abilitare le nuove generazioni al saper essere, al saper interagire e al 
saper fare. Il sapere è inteso come conoscenza della realtà e dei modi per trasformarla, ma anche 
come coscienza dei valori della vita e come capacità di compiere scelte consapevoli e responsabili per 
sé e per gli altri. Queste scelte riguardano sia le comuni vicende quotidiane, sia le conquiste di mete 

formative. 

In quest’area fanno riferimento e trovano la giusta collocazione le varie iniziative attuate dagli 

insegnanti nei vari plessi. Si sono individuate tre idee-stimolo allo scopo di porre l'attenzione su 

problematiche alle quali la scuola deve dare una risposta, e di far riflettere sulla trasversalità di 

obiettivi che devono trovare spazio nella didattica quotidiana. 

                                       

  IO, I MIEI DIRITTI E I MIEI DOVERI "Adottiamo un diritto" 

E' importante far conoscere la "Convenzione ONU dei Diritti dei Bambini e dei Ragazzi" (New York 
20.11.1989) e scoprire che in alcune vaste aree del mondo non vengono riconosciuti i bisogni primari dei 
bambini, ma è altrettanto importante richiamare il concetto di dovere mettendo in primo piano il senso 
della responsabilità.  
Collaborazione con Unicef, Comuni, Music for Peace, Lions Club Fontanabuona, Pro Loco e Associazioni 

del territorio per realizzare iniziative, manifestazioni o percorsi: 

 Scuola Amica, “Amo dove vivo” (Pigotte e elezione sindaco dei ragazzi), progetto Solidarscuola, 

Abeo, concorso “Pace, amore e comprensione”, mercatini, adozioni a distanza… 

 

IO E GLI ALTRI " Educazione al rispetto di sé stessi e dell’altro" 
Il civismo comincia dal rispetto di sé stessi e dalla responsabilizzazione individuale e civile. 
Quest'ultima deve essere legata alla giusta valorizzazione dell'impegno civico e dell'associazione con gli 
altri per risolvere i problemi e per lavorare all'instaurazione di una società equa e pacifica. 
Educazione intesa come processo che svolge una fondamentale funzione di aiuto alla crescita personale 

nel rispetto della propria e altrui persona. 

Interventi ed attività con Enti ed Associazioni culturali: Comuni, Civiche biblioteche, Società Economica 

di Chiavari, Gruppo Cineforum delle parrocchie della Fontanabuona, Carabinieri, Vigili del fuoco, V.A.B., 

Croce Rossa, Villaggio del Ragazzo, Associazione Club Genoani, Emergency, Libera… per realizzare 

percorsi su:  

 educazione alla legalità, educazione stradale, educazione alla sicurezza, partecipazione eventi 

culturali (progetto “Piccoli Grifoni Tifano” con realizzazione di coreografia antiviolenza negli 

stadi, …) partecipazione giochi matematici, Giornata della Memoria a Cicagna,  Giornata 

dell’Intercultura 2016 a Lavagna, … 

 

                                                   IO E IL MIO IMPEGNO SUL TERRITORIO "Io cittadino di.." 
L'educazione intesa come processo che svolge una fondamentale funzione di aiuto alla crescita 
personale, alla conservazione e alla rigenerazione del patrimonio ambientale, culturale e civile.  
Collaborazione, interventi ed attività con gli Enti ed Associazioni culturali del territorio: Comuni, 

Colombo Fontanabuona 2000, GAL- Agenzia di sviluppo, Istituto Agrario Marsano, Parco Aveto, Civ dei 

Comuni, Lascito Cuneo, Biblioteca Leveroni, CAI- Tigullio… per realizzare percorsi formativi e/o 

partecipare alle iniziative:  

 Ottobre colombiano, Lettera a Gesù Bambino, Presepi in Fontanabuona, proposte culturali e/o di 

promozione alla lettura presso le biblioteche, settimana verde, uscite ambientali sul territorio, 

orto scolastico, Genovesando, laboratori Expò Tigullio 2016….. 
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INFORMATICA E NUOVE TECNOLOGIE  
Insegnante referente: Francesco Chiola 

 

L’area intende favorire, per i docenti di ogni ordine grado,  la conoscenza e l'uso delle tecnologie 

informatiche proponendo loro: 

 percorsi formativi e momenti di incontro e approfondimento 

 interventi a sostegno delle attività programmate per gli alunni 

 collaborazione e condivisione dati e conoscenze anche tra plessi diversi 

In particolare verranno affrontati i vari programmi opensource e l’uso del sistema operativo Linux.        

A sostegno delle attività, nell’anno scolastico in corso, il Collegio Docenti e il Consiglio d’Istituto, ha 

deliberato la partecipazione all’acquisizione di fondi europei (PON) 

Poiché i nuovi strumenti e i nuovi linguaggi digitali rappresentano sempre di più un elemento 

fondamentale delle discipline, è necessario che negli alunni, oltre alla padronanza degli strumenti 

(spesso acquisita al di fuori dell’ambiente scolastico), si sviluppi un atteggiamento critico e una 

maggiore consapevolezza rispetto agli effetti sociali e culturali della loro diffusione, alle conseguenze 

relazionali e psicologiche dei possibili modi d’impiego, alle ricadute di tipo ambientale e sanitario.  

Bisogni formativi considerati: 

 saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie per studio, tempo libero e la 

comunicazione 

 saper usare il computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare 

informazioni 

 saper comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet 

Attività laboratoriali  

- Laboratorio informatico: amico computer per avviare i bambini all’uso delle tecnologie 

informatiche in modo graduale e divertente (scuola infanzia) 

- Laboratorio giornalino e calendario per favorire e facilitare in modo coinvolgente l'approccio 

alla produzione scritta, stimolare l'attenzione su ciò che succede nel mondo(attualità) e nel 

proprio microcosmo (famiglia, scuola, paese), avviare all'uso del computer o perfezionare lo 

stesso, incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

Inoltre vengono realizzati, con il supporto dell’area, alcuni progetti su più plessi Gara di lettura, Arti e 
mestieri del territorio, Ambiente: rendere consapevoli e percorsi formativi Safer internet centre 
italiano, Generazioni connesse, Rete talenti…. 
Nella gestione del sito dell’Istituto (www.iccicagna.gov.it) l'insegnante referente è affiancato da 

docenti con particolari esperienze maturate con l’uso dei software liberi o in corsi di formazione 

specifici. 

Inoltre, per quanto possibile, una verifica delle cause dei malfunzionamenti delle varie macchine in 

modo da limitare gli interventi tecnici esterni, anche se convenzionati con la scuola, allo stretto 

necessario. 
 

EDUCAZIONE ALLO SPORT  
Insegnante referente: Barbara Orlandi 

 
L’area ha la finalità di creare contesti relazionali di socializzazione e comunicazione, mirando 
soprattutto a favorire la pratica dell'attività motoria e ad offrire l'opportunità di avvicinare ad uno 
sport tutti gli alunni, in particolare quelli che ancora non ne praticano.  
Bisogni formativi considerati 

 dare la possibilità agli alunni di sperimentare nuove attività sportive; 

 imparare il rispetto delle regole, all’interno della pratica sportiva; 

 cooperare ed interagire con gli altri, accettando i propri limiti e le capacità altrui; 

 sviluppare ed affinare le proprie abilità motorie e la propria coordinazione; 

http://www.iccicagna.gov.it/
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 migliorare la concentrazione, la capacità di apprendimento e la memoria attraverso il gioco 

motorio e le varie discipline sportive; 

 favorire l’acquisizione di corretti modelli comportamentali: socializzazione e collaborazione tra 

alunni della stessa classe e tra alunni di classi e scuole diverse; 

 acquisire una corretta mentalità sportiva e assumere una coscienza critica nei confronti degli 

atteggiamenti estranei allo sport; 

 promuovere attività e progetti che meglio si adattino alle risorse e alle strutture del territorio 

favorendo l’inserimento dei giovani nelle Società Sportive della zona; 

 imparare i regolamenti delle varie discipline attraverso la sperimentazione ed applicarli 

correttamente 

Modalità di attuazione.  

Attività previste per le scuole  primarie dell’Istituto 

 TENNIS (periodo: settembre-aprile durata: 4 lezioni per classe di un’ora settimanale) 

 BASKET (periodo: novembre- aprile durata: 4 lezioni per classe di un’ora settimanale) 

 GINNASTICA ACROBATICA (periodo: dicembre-aprile durata: 4 lezioni per classe) 

 FESTA dello SPORT (Periodo: aprile-maggio, durata: 1 giorno, luogo di svolgimento: campo 

sportivo di Monleone “Piombo Roberto” per i plessi della primaria; centro sportivo Bassi di 

Tribogna per i plessi della scuola dell’infanzia.) 

Le scuole dell’infanzia e le classi Terze della scuola primaria  partecipano al  progetto di educazione 

stradale “Semaforo Verde” che terminerà durante la FESTA dello SPORT e dell’AMICIZIA.  

Nelle classi 3^ 4^ 5^ della scuola Primaria verrà attuato il progetto “Sport in classe” con attività di due 

ore settimanali di educazione fisica per classe durante l’anno scolastico coadiuvate da un tutor esterno. 

Il progetto è inserito nel CSS dell’Istituto e prevede un piano di informazione/formazione iniziale e in 

itinere. Per gli alunni delle classi 5^ della scuola primaria è prevista la partecipazione al Torneo 

RAVANO ERG  Coppa Paolo Mantovani, che si svolgerà a Genova nei mesi di gennaio e febbraio.  

Durante l’anno scolastico, le scuole primarie in collaborazione con Enti e Associazioni (CAI TerraMare 

ecc.) organizzano uscite sul territorio. 

Attività previste per la scuola secondaria di primo grado di Cicagna e di Gattorna: 

 Gara di velocità “Il più veloce del Tigullio” a Monleone e finali a Genova; 

 “Giornata sulla neve” a Santo Stefano d’Aveto; 

 Giochi sportivi studenteschi di badminton e tiro con l’arco; Torneo di calcio a 7 ”Memorial A. 

Malatesta”; Gare di pallavolo; Corso di nuoto; Atletica leggera. 

Per entrambe le secondarie sono previste uscite inerenti alle attività elencate ed altre che dovessero 

pervenire alla Scuola nel corso del corrente anno scolastico provenienti da Enti e Società Sportive che 

operano sul territorio. Ogni insegnante si riserva di aderire alle attività programmate in base alla reale 

possibilità di attuazione. 

Nella secondaria di Cicagna è funzionante il Centro Sportivo Scolastico dove si svolgono i seguenti corsi 

extracurricolari: Tiro con l’arco; Judo-ju jitsu; Badminton; Tennis, Ginnastica vertebrale 

Si prevedono, inoltre, giornate di apertura delle Scuole alle Società Sportive (e loro tecnici) che 

operano sul territorio, per incontri e lezioni dimostrative. Gli accordi con le società non sono ancora 

definiti perché i dirigenti devono ancora verificare la reale disponibilità oraria dei vari tecnici,è 

possibile quindi che alcuni corsi non potranno effettivamente venire avviati. 

 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE  
Insegnante referente: Lucia Lubiano  

 

L’area si rivolge agli alunni di tutte le classi delle scuole dell’Istituto Comprensivo e si pone come 

occasione e stimolo per la ricerca di percorsi didattico-educativi capaci di sostenere il formarsi di una 

salda identità personale, atta a promuovere il senso di autostima e di benessere psicofisico. 
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Bisogni formativi considerati: 

 essere consapevoli dell’importanza del proprio benessere psicofisico; 

 far conoscere e far assumere stili di vita corretti e sani; 

 abituare ad una adeguata pratica alimentare ed igienica; 

 educare alla sessualità. 

Modalità di attuazione.    

 Incontro con operatori  ASL 3 e 4 per breve corso di formazione  destinato agli insegnanti che 

hanno scelto di partecipare al progetto I  DENTI-KIT destinato a tutti gli alunni della scuola 

primaria.  

 Adesione al progetto ”Frutta nelle Scuole” per tutti i plessi di scuola primaria 

Periodo: Ottobre- Giugno 

Nella scuola secondaria di 1° grado sono previsti per tutte le classi dei plessi di Gattorna e di Cicagna, 

alcuni incontri, tenuti dal dott. Zanicchi, riguardanti l’educazione all’affettività. 

Con l’Asl territoriale si evidenzia una stretta collaborazione nell’attuazione di un protocollo comune per 

affrontare le problematiche riguardanti l’igiene della persona (pediculosi), la somministrazione di 

farmaci in ambito scolastico e tutto quanto concerne lo sviluppo psicofisico del fanciullo nella sua 

totalità. 
 

 PIANO ANNUALE AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 

Il collegio docenti del 17 settembre 2015 ha approvato le seguenti proposte: 

  formazione su Registro elettronico con i docenti interessati  

  aggiornamento interno relativo all’utilizzo delle lavagne interattive e nuove tecnologie.  

  aggiornamento interno per inserimento materiali su sito web 

  attività di formazione relativo alla costruzione del curricolo svolta dalle docenti Garlando  

             Maria  e Dondero Enrica  e incontri in autoformazione con tutoraggio    

  attività proposte dalla Rete Merani 

 formazione con Asl3 su BES e Asl4 su educazione alla salute 

 

 

Applicazione Legge 196/2003 “Legge sulla privacy” 
Tale normativa mira a garantire la riservatezza , la sicurezza e la protezione dei dati personali. 

L’Istituto garantisce che il trattamento dei dati si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento a quelli che la 

normativa definisce dati sensibili, che riguardano l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 

filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni a carattere 

religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute 

 

 ORGANI COLLEGIALI 
 

Gli organi collegiali dell’Istituto sono: 

a- il Consiglio di Istituto 

b- il Collegio dei Docenti 

c- i  Consigli di Intersezione, di Interclasse, di Classe 

a-- il Consiglio di Istituto, che definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola, di norma è 

composto da 19 membri: il Dirigente Scolastico, 8 rappresentanti dei Docenti, 8 rappresentanti dei 

Genitori degli alunni e 2 rappresentanti del personale ATA. Dura in carica 3 anni ed elegge, al proprio 

interno, una Giunta esecutiva che esamina i problemi e propone soluzioni al Consiglio di Istituto che ha 

potere deliberante su quanto concerne: 

          - il regolamento interno 
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          - i criteri per la programmazione e attuazione delle attività 

          - gli aspetti amministrativo-organizzativi finanziari della vita scolastica 

b-- il Collegio dei Docenti è composto dal Dirigente Scolastico Giovanni Gimelli, che lo presiede, e da 

tutto il personale insegnante in servizio nella scuola. Ha potere deliberante per quanto attiene alla 

programmazione educativa e il funzionamento didattico: formula proposte al Consiglio di Istituto 

riguardanti i criteri generali per lo svolgimento di tutte le funzioni didattiche.     

Il Collegio si articola in Commissioni che vengono ridefinite di anno in anno. Si sono costituite: 

 commissione integrazione - coordinatori: Casassa Rosanna, Garaventa Laura, Bertucci Carmen 

 commissione curricolo verticale – coordinatore Fassati Marcella 

 commissione POF – coordinatore Lagomarsino Silvana 

 commissione continuità e orientamento – coordinatore Cestari Andrea 

 commissione sito e attrezzature informatiche – coordinatore Chiola Francesco 

 commissione sport e salute – coordinatore Orlandi Barbara 

 commissione formazioni classi – coordinatore Lenzi Fausto (vicario) 

 GLIS (gruppo lavoro integrazione scolastica) coordinatore Gimelli Giovanni (D.S.) 

 commissione valutazione ed autovalutazione d’Istituto - coordinatore Gimelli Giovanni (D.S.) 

c-- il Consiglio di Intersezione (per l’Infanzia), il Consiglio di Interclasse (per la scuola Primaria) 

e il Consiglio di Classe (scuola Secondaria)  sono costituiti dai Docenti della classe e dai 

rappresentanti eletti fra i genitori degli alunni. Sono presieduti dal Dirigente o da un Docente da lui 

delegato, hanno competenze relative all’azione educativa e didattica, di integrazione e di sostegno.  

 

 

 COLLABORATORI E FUNZIONI STRUMENTALI 
Per contribuire alla realizzazione delle finalità della scuola, il Contratto Collettivo di Lavoro del 

24.07.03 ha previsto che ad alcuni docenti vengano affidati incarichi di organizzazione e di 

coordinamento.  

Il Dirigente Giovanni Gimelli ha individuato tra i docenti  

 ins. Fausto Lenzi in qualità di vicario 

 ins. Federica Santi  collaboratore 

 

Il Collegio Docenti del 17 settembre ha individuato e deliberato le seguenti Figure Strumentali: 
 

AREA DESCRIZIONE DOCENTE 

Area 1 

 

Area 2 

Gestione del piano dell’Offerta Formativa: revisione del  

POF 

 

 

Silvana Lagomarsino Sostegno al lavoro dei docenti:revisione modulistica   

Area 1 Gestione del piano dell’Offerta Formativa: continuità ed 

orientamento 

Andrea Cestari 

Simona Pasini 

Gestione del piano dell’Offerta Formativa: gestione 

strutture informatiche e tecnologiche 

 

Francesco Chiola 

Area 3 Interventi e servizi per gli studenti: disagio, handicap 

(infanzia-primaria) 

(secondaria 1° grado) 

 

Rosanna Casassa  

Carmen Bertucci  

Interventi e servizi per gli studenti: integrazione alunni 

stranieri, BES 

 

Laura Garaventa 

Interventi e servizi per gli studenti: Sport ed Educazione 

alla Salute  

 

Barbara Orlandi 
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SCUOLA DELL’INFANZIA   
 

 

 

 Descrizione della realtà ambientale.  
 

Nell’Istituto Comprensivo di Cicagna operano tre scuole dell’infanzia statali dislocate ai tre estremi 

dalla Val Fontanabuona: scuola dell'infanzia statale di Lumarzo (2 sezioni), di S. Colombano (3 sezioni) 

e di Favale (1 sezione). La scuola di Lumarzo appartiene al Distretto scolastico n° 12; le scuole di S. 

Colombano e Favale al Distretto n° 18.  La posizione distrettuale della scuola di Lumarzo permette 

scambi con le scuole della Valbisagno.  

 

 Servizi. 
 

Nelle tre scuole dell’Istituto funzionano servizi di mensa gestiti dai Comuni o direttamente o tramite 

un servizio di cooperativa, con personale dipendente dell'Amministrazione comunale o della cooperativa. 

Tutte le tre scuole usufruiscono del servizio di trasporto. 

 

 Finalità e scelte educative. 
Scuola dell'infanzia: "primo gruppo sociale" e "primo gruppo di apprendimento"  
 

La Scuola dell’Infanzia accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta dei bambini in una 

prospettiva evolutiva, le attività offrono occasioni di crescita all’interno di un contesto educativo 

orientato al benessere.  

Le tre scuole dell’infanzia si pongono come "primo gruppo sociale" per far superare ai bambini 

l'egocentrismo tipico dell'età, per superare certe situazioni di isolamento delle famiglie, per garantire 

al maggior numero possibile di bambini la frequenza in luoghi ludico-didattici positivi dove si possano 

apprendere le prime norme del "vivere" in comunità, secondo le tre linee progettuali: 

 

 

 
 

 
Le tre scuole si pongono anche come "primo gruppo di apprendimento" di “saperi" relativi a quanto 

espresso nelle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione”. 
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IL SE’ E L’ALTRO – L’ambiente sociale, il vivere insieme, le domande del bambino. 
I bambini formulano le grandi domande esistenziali e sul mondo e cominciano a riflettere sul senso e sul 

valore morale delle loro azioni, prendendo coscienza della propria identità, scoprono le diversità e 

apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale. La scuola si pone come luogo di dialogo, di 

approfondimento culturale, di reciproca formazione tra genitori e insegnanti per affrontare insieme i 

temi e proporre ai bambini un modello di ascolto e di rispetto. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO - Identità, autonomia e salute. 
I bambini prendono coscienza e acquisiscono il senso del proprio sé fisico, il controllo del corpo delle 

sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive e di relazione e imparano ad 

averne cura attraverso l’educazione alla salute. La scuola mira a sviluppare gradualmente nel bambino la 

capacità di interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, di rispettarlo e di averne 

cura, di esprimersi e di comunicare attraverso di esso per affinarne le capacità percettive e di 

conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo 

fantasia e creatività. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI. – Linguaggi, creatività, espressioni. 
I bambini sono portati a esprimere con immaginazione e creatività le loro emozioni e i loro pensieri e 

possono esprimersi in linguaggi differenti: con la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, 

la manipolazione e la trasformazione dei materiali diversi, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-

media, ecc. La fruizione di questi linguaggi educa al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli 

altri e della realtà. 

I DISCORSI E LE PAROLE – Comunicazione, lingua e cultura. 
I bambini apprendono a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze e il mondo, a 

conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua, e si avvicinano alla lingua scritta. Attraverso la 

conoscenza e la consapevolezza della lingua materna e di altre lingue consolidano l’identità personale e 

culturale e si aprono verso altre culture. La lingua diventa uno strumento con il quale giocare ed 

esprimersi in modi personali, creativi e sempre più articolati attraverso il quale raccontare e dialogare, 

chiedere spiegazioni e spiegare il proprio punto di vista. La scuola ha il compito di promuovere in tutti i 

bambini la padronanza della lingua italiana e la consapevolezza dell’importanza dell’uso della propria 

lingua materna da parte dei bambini. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO – Oggetti, fenomeni, viventi. Numero e spazio. 
I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze attraverso azioni 

consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con 

disegni e con parole. Partendo da situazioni di vita quotidiana, dal gioco, dalle domande e dai problemi 

che nascono dall’esperienza concreta il bambino comincia a costruire competenze trasversali. 

Il compito degli insegnanti è quello di rendere i bambini gradualmente consapevoli della ricchezza 

potenziale della loro esperienza quotidiana e dei modi in cui la cultura dà forma alle esperienze. 

Religione Cattolica 
Un'insegnante di religione cattolica opera nelle scuole dell’Istituto e presenta un piano delle sue 

attività.                            
Attività alternative all'insegnamento della Religione Cattolica 

Le insegnanti in compresenza allestiscono laboratori di pittura e manipolazione. Nel caso non ci fossero 

compresenze il bambino verrà inserito in un’altra sezione e condividerà le attività con l’altro gruppo. 
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 Attività didattiche in accordo. 
 

Le tre scuole, in maniera indipendente sviluppano gli argomenti pedagogici con percorso comune, 

all'interno delle singole scuole. Vengono effettuate alcune uscite sul territorio della Val Fontanabuona 

e al di fuori dello stesso per ampliare la programmazione e per far conoscere situazioni didattico-

educative oltre l'ambiente scolastico in relazione agli obiettivi formativi delle tre scuole dell’infanzia. 

Per arricchire le varie proposte educative possono essere invitati esperti esterni.  

 

 Progettualità della scuola. 
 

La progettualità della scuola si manifesta attraverso progetti concreti che 

- fanno parte dell’attività didattica 
- realizzano percorsi che collegano tra loro più campi 
- perseguono obiettivi comuni a più campi 
- svolgono una funzione orientativa rispetto al futuro 
- realizzano attività di laboratorio 
 

I PROGETTI SI RIFERISCONO ALL’ANNO SCOLASTICO 2014/15 
 

 Progetto “MUSICA MAESTRO” (Lumarzo e Favale – prosecuzione) 
Referente: Lenzi (Lumarzo), De Martini (Favale). 
Laboratorio di giochi musicali integrati da giochi psicomotori  
Obiettivi: 
avviare l’alunno  
- all’ascolto della musica,  
- a riconoscere le note musicali 
- a sapersi muovere con i vari ritmi musicali 

 

 Progetto “PICCOLI PASSI D’ARTE” (Lumarzo -prosecuzione S.Colombano e Favale -nuovo)  
Referente: Luciana Lenzi (Lumarzo) Barbara Orlandi (S. Colombano), De Martini (Favale) 
Percorso formativo per avvicinare i bambini a tutte le forme d’arte attraverso: 

- il disegno libero a contatto con la natura e espressione del colore,  

- riproduzione di quadri,  

- rappresentazione delle proprie emozioni. 

 

 Progetto “ALLA SCOPERTA DEI NOSTRI CARI NONNINI” (Lumarzo- prosecuzione) 
Referente: Luciana Lenzi 
Percorso formativo per avvicinare i bambini al mondo dei nonni e aiutarli a capire il percorso della vita. 

 

 Progetto “AMICO COMPUTER” (San Colombano) 

Referente: Barbara Orlandi  
Laboratorio informatico per avviare i bambini all'uso delle moderne tecnologie informatiche in modo 

graduale e divertente. 

 

 Progetto “MANGIO BENE, CRESCO MEGLIO” (Lumarzo, S.Colombano, Favale) 
Referente: G. Chiesa (S. Colombano), Lenzi (Lumarzo) De Martini(Favale) .  
Il progetto intende stabilire un approccio più sereno e più sano verso il cibo attraverso i cinque sensi. 

Obiettivi: 
- conoscere nomi e caratteristiche degli alimenti 
- individuare la stagionalità degli alimenti (i vari tipi di frutta) 
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- scoprire l’origine degli alimenti 
- incentivare la consapevolezza del rapporto cibo-salute 
 

 Progetto “PAROLE E STORIE”  (San Colombano - prosecuzione) 
Referente: Luisa Chiesa. 
Laboratorio di ascolto e lettura per incoraggiare ogni bambino ad esprimersi in modo corretto, ad 

avvicinarsi alla lingua scritta attraverso l’ascolto e la “lettura” di libri illustrati  e  l’analisi dei messaggi 

presenti nell’ambiente 
Obiettivi: 
- comunicare verbalmente 
- raccontare le proprie esperienze 
- interagire e dialogare con gli altri 
 

 Progetto “OPEN DAY” (San Colombano, Lumarzo, Favale - prosecuzione) 
Referente: tutte le insegnanti 
Percorso di conoscenza della scuola come ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento che accoglie 

non solo i bambini ma anche le famiglie 
Obiettivo e attività:  
- coinvolgere i genitori nelle attività della scuola per comprendere meglio che tutti insieme si può 
collaborare alla crescita del bambino. 
 

 Progetto “CHE BELLO SAPER STAR BENE INSIEME” (San Colombano – prosecuzione) 
Referente: Maria Lilia Damiani,  
Laboratorio di educazione alla convivenza che intende sviluppare nei bambini il senso di appartenenza 

alla sezione e alla scuola. 
Obiettivi:  
- imparare a vivere all’interno di un gruppo in modo attivo e consapevole  
- rispettare le regole del vivere sociale. 

 

 Progetto “PER CONOSCERCI….PER STARE BENE INSIEME” 
Referente: Chiesa Giuliana. 
Il progetto nasce dall’esigenza di creare un raccordo fra la scuola dell’infanzia e l’asilo nido  

 per garantire il processo di formazione organico e armonioso 

 per facilitare il passaggio del bambino da un’istituzione educativa all’altra 

 per favorire il confronto di esperienze professionali tra docenti dei due ordini  

 

 Progetto “PSICOMOTRICITA’” (Favale) 
Referente: Daniela De Martini (Favale), Pezzi (Lumarzo)  
Laboratorio di psicomotricità e giochi motori 
Obiettivi:  

 acquisire la conoscenza del proprio schema corporeo e la percezione del proprio corpo 
 acquisire fiducia nelle proprie capacità motorie,comunicative e mimiche 
 favorire la socializzazione 
 stimolare l’espressione del proprio pensiero, delle emozioni e dei vissuti  

 

 Progetto “UN LIBRO PER TUTTI” (Lumarzo - nuovo) 
Referente: De Lenart De Bettini  
Laboratorio per avvicinare alla lettura fin dalla tenerissima età 
Obiettivi: 
- avviare al piacere del libro  
- consolidare il rapporto scuola-famiglia attraverso scambi di storie e di libri. 
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 Progetto “SEMAFORO VERDE PER AMICIZIA E SPORT”  (S. Colombano, Lumarzo, Favale 

– prosecuzione) 
Referenti: tutte le insegnanti dei plessi 
Progetto di educazione stradale 
Obiettivi: 

 acquisire un comportamento corretto in strada sia come pedone che come ciclista 
 stimolare l’osservazione e la conoscenza del significato di alcuni segnali stradali 
 stimolare la socializzazione con bambini al di fuori del plesso di appartenenza 

 

 Progetto “STORY TALES: THE THREE PIGS” (Favale, Lumarzo – prosecuzione) 
Referenti: Marcella Fossati,Vilma Tava. 
Sperimentare l'insegnamento della lingua inglese nella scuola dell'infanzia con l'intervento di una 

risorsa interna all’Istituto per integrare i progetti già avviati. 

 

 Progetto “GIOCANDO CON L'INGLESE” (Favale - prosecuzione, Lumarzo - nuovo). 
Referenti: Daniela De Martini (Favale), Beverini (Lumarzo) 
Primo approccio alla lingua inglese. 

 

 Progetto “INGLESE PER TUTTI” (Lumarzo, S. Colombano – prosecuzione) 
Referenti: Beverini (Lumarzo), Orlandi (S.Colombano)   Esperta madrelingua: Hannah Kisilenski 
Conoscere le prime nozioni linguistiche in un'età in cui i bambini apprendono con più facilità. 

 

 Progetto “DOCUMENTAZIONE” (S. Colombano, Lumarzo, Favale – prosecuzione) 
Referenti: Lenzi (Lumarzo), Malatesta (S.Colombano), De Martini (Favale). 
Valutazione delle competenze acquisite dai bambini durante il percorso scolastico in previsione 

dell'inserimento nella classe prima della scuola primaria condivisa non solo tra i due ordini di scuola ma 

anche con le famiglie. 

 

 Progetto “SEMPLICEMENTE UNA VOLTA” (Favale, Lumarzo, S. Colombano – nuovo) 

Referente: Orlandi Barbara   
Questo progetto nasce con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo della personalità, valorizzando le 

capacità relazionali ed educando ai principi di convivenza civile.  

Ha lo scopo di recuperare ciò che è riferito al mondo dei giochi semplici intesi come bagaglio culturale 

non solo delle generazioni passate ma anche di altre realtà geografiche per metterlo in relazione ai 

giochi odierni frutto di una tecnologia avanzata.  

Obiettivi: 
- creare le condizioni dello sviluppo del pensiero divergente e creativo 
- coinvolgere le aree di recupero e potenziamento delle competenze degli alunni 
  

Inoltre gli alunni delle scuole dell’infanzia sono fruitori dei progetti presenti nel POF relativi a: 

 

 Bisogni Educativi Speciali  

Attiva linee educative che consentono una buona convivenza tra tutti i bambini. 

Propone un percorso educativo per favorire l’integrazione, garantire un ambiente adeguato e degli 

obiettivi rispettosi dei tempi e delle capacità del bambino 

 

 Continuità  

Favorisce i contatti con la scuola primaria più vicina e propone scambio di attività 

  
 



18 

 

 Valutazione 
 

Le verifiche e le valutazioni nella scuola dell’Infanzia  avvengono con l’osservazione sistematica e 

quotidiana del bambino. Gli strumenti di verifica  sono schede, tabelle, elaborati… 

La valutazione viene effettuata sulla base degli obiettivi educativi e cognitivi, con la compilazione di 

griglie per i bambini in uscita verso la scuola Primaria, dove vengono specificati gli Obiettivi Formativi e 

gli Obiettivi Raggiunti, con la seguente scala di valori : 

 

1. socializzazione 

2. acquisizione del linguaggio 

3. espressività linguistica 

4. espressività grafico – pittorica 

5. consapevolezza ed accettazione del proprio corpo e relativo schema corporeo 

6. lateralizzazione (5 anni) 

7. consapevolezza delle quantità e relative riflessioni sulle quantità numericamente espresse 

8. rispetto delle regole necessarie a vivere nel gruppo 

9. il rispetto dell’altro nel gioco.  

 

Per quel che riguarda il tipo di valutazione (desunto dai questionari di osservazione e dalle griglie) viene 

così espresso: 

 

Pieno 

raggiungimento 

degli obiettivi 

 

Parziale 

raggiungimento 

degli obiettivi 

 

Mancato 

raggiungimento 

degli obiettivi 

 
 

Il comportamento dell’alunno viene valutato in base ai seguenti giudizi: 

 Sempre adeguato 

 Non pienamente adeguato 

 Non adeguato 

 

Per ogni alunno, in base all’osservazione sistematica, vengono  indicati eventuali potenzialità di 

apprendimento nei vari ambiti scolastici.   
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SCUOLA PRIMARIA   

 
 Descrizione della realtà ambientale. 

 

Nell’Istituto Comprensivo di Cicagna operano nove plessi della Scuola Primaria dislocati all’interno del 

territorio della Val Fontanabuona: Lumarzo (5 classi), Ognio (2 pluriclassi), Ferrada (5 classi), Cicagna 

(5 classi a Tempo Pieno), Monleone (5 classi),  Lorsica ( 1 pluriclasse), Favale (2 pluriclassi), Isolona (1 

pluriclasse), Calvari (5 classi). 

 

 Finalità e scelte educative 
 

La Scuola Primaria valorizza le esperienze della Scuola dell’Infanzia finalizzandole a percorsi di 

conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi 

saperi. Il motivo ispiratore del Piano dell'Offerta Formativa delle scuole Primarie dell’Istituto 

Comprensivo di Cicagna  è il perseguimento di una maturazione del senso civico e l'impegno educativo 

sarà finalizzato in modo specifico a formare negli alunni la capacità di essere 

 cittadini responsabili 

 consapevoli dei propri diritti e dei propri doveri 

 capaci di positive relazioni con l'altro 

 attenti e rispettosi nei confronti dell'ambiente 

Si individuano tre linee progettuali  

 CONOSCENZA E RISPETTO DI SE’ (conoscenza del corpo, conoscenza della propria identità, 

dei propri pensieri, delle proprie emozioni, della propria creatività, conoscenza dei propri diritti 

e doveri) 

 CONOSCENZA E RISPETTO DELL’ALTRO (conoscere i pensieri e le emozioni dell’altro, vivere 

la relazione con l’altro, conoscere le storie dell’altro) 

 CONOSCENZA E RISPETTO DELL’AMBIENTE (rispettare l’ambiente, conoscere il proprio 

territorio) 
 

 La scuola come ambiente educativo di apprendimento. 
 

La scuola Primaria, intesa come ambiente educativo di apprendimento deve fornire una prima 

alfabetizzazione funzionale: con questo termine si intendono le basi culturali che la scuola dovrebbe far 

acquisire, tenendo conto del fatto che anche il contesto socio-culturale odierno svolge un'attività 

formativa continua, senza peraltro distinguere tra informazioni corrette e informazioni non corrette. 

La scuola Primaria non può competere con la rapidità e la molteplicità delle informazioni che giungono da 

altre fonti, ma può fornire una chiave di interpretazione che ne renda meno superficiale la lettura 

ponendosi 

 come “mediatrice” dei messaggi esterni 
 come “elaboratore” per facilitare l’applicazione dei specifici linguaggi in diversi contesti 

rendendo trasversali le conoscenze e le competenze 
 come “filtro” per rendere i bambini consapevoli e capaci di essere, saper fare, saper scegliere e 

saper agire 
 come “facilitatore” per aprire ad una riflessione sui valori universali e condivisibili 
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 Le discipline. 

 

ITALIANO  La lingua ha un ruolo centrale nell’apprendimento per il contributo che offre allo sviluppo 

generale dell’individuo. Nella scuola primaria ci si propone di far acquisire strumenti necessari per una 

comunicazione efficace: ampliare il lessico per comprendere ogni tipologia di testo, sapersi esprimere 

nelle diverse situazioni comunicative, come momento di espressione autonoma e individuale in grado di 

sviluppare la capacità di concentrazione critica e favorire il processo di maturazione, la lettura come 

strumento per attivare l’attenzione, la curiosità, sviluppare la fantasia e il piacere della ricerca per lo 

sviluppo di ogni futura conoscenza. 

LINGUA INGLESE  L’insegnamento della lingua straniera deve tendere, in armonia con le altre 

discipline, ad una competenza plurilingue e pluriculturale ed acquisire i primi strumenti per esprimersi e 

comunicare. Lo studio della lingua straniera costituisce inoltre un importante fattore socializzante, in 

quanto contribuisce a diffondere una sempre migliore conoscenza di realtà civili e sociali, di ideologie, 

costumi e ambienti diversi, operando sulla realtà specifica del ragazzo, sulla sua natura e sulle sue 

esperienze. L’insegnamento viene attuato fin dal primo anno di scuola primaria. 

STORIA  Nella scuola primaria l’insegnamento della storia, insieme alla memoria delle generazioni 

viventi, alla percezione del presente e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza 

storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni.  

GEOGRAFIA  La geografia si pone nella scuola primaria come una disciplina di raccordo, capace di dare 

un senso unitario a ogni singolo processo educativo: dalla vera e propria analisi delle carte geografiche, 

all’interpretazione e costruzione di grafici, alla discussione dei temi geografici-ambientali di attualità, 

alla realizzazione di percorsi finalizzati all’interno del territorio italiano, alla considerazione dell’Italia 

nel più vasto contesto europeo e nel mondo. L’opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di 

abituare ad osservare la realtà da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare 

visioni plurime, in un approccio interculturale. 

MATEMATICA  Uno degli scopi dell’educazione matematica nella scuola primaria è sviluppare la 

capacità di mettere in stretto rapporto il pensare e il fare in modo che il bambino possa apprezzare e 

riconoscere il pensiero matematico come percorso per affrontare risoluzioni di problemi intesi come 

questioni autentiche e significative legate alla vita quotidiana. Occorre, dunque, sollecitare la creatività 

e l’immaginazione dei bambini, evitando di fissare modelli rigidi e organizzare attività di laboratorio e 

gioco per interrogarsi, confrontarsi, cercare soluzioni, singole e collettive. 

SCIENZE L’educazione scientifica aiuta i ragazzi a guardare con più attenzione il mondo nel quale sono   

immersi. Le attività proposte, partendo dall’esperienza quotidiana, si trasformano in occasioni per 

problemizzare l’esperienza stessa, mettendo in gioco capacità esplorative, di osservazione, di 

precisione in un contesto significativo. La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei 

ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare 

dagli errori propri e altrui e l’apertura ad opinioni diverse.  

MUSICA  La musica, componente fondamentale e universale dell’esperienza umana, offre uno spazio 

simbolico e relazionale favorevole all’attivazione di processi di socializzazione, all’attivazione della 

creatività e della partecipazione, allo sviluppo del senso di appartenenza ad una comunità, nonché  

all’interazione tra culture diverse. Le attività di pratica, produzione creativa e ascolto contribuiscono 

al benessere psicofisico dando risposta a bisogni, desideri specifici dell’età cronologica. 

ARTE E IMMAGINE  La disciplina si propone un percorso che permette agli alunni di esprimersi e 

comunicare sperimentando attivamente le tecniche e i codici propri del linguaggio visivo e audiovisivo; di 

leggere e interpretare in modo critico e attivo il linguaggio delle immagini e quelli multimediali; di 

comprendere le opere d’arte; di conoscere ed apprezzare i beni culturali e il patrimonio artistico.  

EDUCAZIONE FISICA  La disciplina promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella 

costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Contribuisce alla formazione della personalità 

dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea nonché del 

continuo bisogno di movimento come cura costante del proprio benessere. 
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TECNOLOGIA sviluppa itinerari didattici trasversali e relativi ai vari ambiti disciplinari promuovendo 

nei bambini forme di pensiero e atteggiamenti che preparino e sostengano interventi trasformativi 

dell’ambiente circostante attraverso un uso consapevole e intelligente delle risorse combinando 

progettazione e realizzazione di semplici prodotti. 

RELIGIONE CATTOLICA  L’insegnamento della religione cattolica contribuisce alla valorizzazione e 

alla crescita della persona. Inoltre studia la dimensione religiosa quale tratto costitutivo degli uomini e 

della società nel tempo e nello spazio. 

ATTIVITA’ ALTERNATIVE  Nel rispetto delle diversità culturali e religiose, per gli alunni che non si 

avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, si organizzano attività di studio alternative i cui 

argomenti sono programmati dagli insegnanti interessati. 

 

 

 Assegnazione ore per disciplina. 
 

Con delibera del Collegio Docenti si è stabilito quanto segue: 

 
 1° anno 2° anno 3° 4° 5° anno 

Italiano 7 6 5 

Inglese 1 2 3 

Storia 2 2 2 

Geografia 2 2 2 

Matematica 5 5 5 

Scienze 2 2 2 

Musica 2 2 2 

Arte e Immagine 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione 2 2 2 

 

 Orario delle attività. 
 

Le classi della scuola Primaria sono caratterizzate da un orario settimanale così strutturato 

 sabato libero 

 28 ore con un rientro pomeridiano (8 plessi) 

 40 ore funzionante a tempo pieno (1 plesso) 

Tale strutturazione organizzativa è stato determinata in relazione alle risorse di organico assegnato 

alle istituzioni scolastiche. 

 

 Strategie metodologiche. 
 

La programmazione didattica segue le linee essenziali del Curricolo d’Istituto elaborate dagli insegnanti 

e basate sui traguardi per lo sviluppo delle competenze. La costruzione del Curricolo è il processo 

attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. Esplicita le scelte 

della comunità scolastica e l’identità della scuola offrendo a tutti gli alunni dell’Istituto, in ogni ordine 

di scuola, un percorso comune di obiettivi e contenuti.  

I docenti di classe, mediante la progettazione didattica, espressione della libertà d’insegnamento e 

dell’autonomia scolastica, traducono tale itinerario in “lavoro d’aula” cioè in esperienze di 

apprendimento e scelte didattiche significative elaborando le strategie più efficaci per i propri 

alunni. 
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 Valutazione 

 

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la 
scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche 
intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi previsti dalle 
Indicazioni e declinati nel curricolo. (Ind.) 
 

La valutazione implica una relazione educativa che richiede il pieno coinvolgimento cognitivo, affettivo, 

simbolico dei diversi attori al fine di adottare quelle strategie che consentono di stimolare negli alunni 

processi di apprendimento dinamico, attivo e costruttivo. 

La riflessione sulle  modalità d’insegnamento  favorisce l’analisi  delle tecniche utilizzate per rendere 

efficace lo stile comunicativo ed efficiente la capacità di elaborare le conoscenze relative ai contenuti 

dell’alfabetizzazione di base. 

La valutazione, quindi, precede, accompagna e segue i percorsi curricolari  degli alunni assumendo    

 una funzione formativa e di accompagnamento dei processi di apprendimento  

 una funzione qualitativa di stimolo per sostenere la  crescita affettiva ed cognitiva 

In conformità alle Indicazioni si assicurano, attraverso le modalità applicative, omogeneità, 

trasparenza, equità nella valutazione. 

 

Nel corso dell’anno scolastico vengono svolte verifiche degli apprendimenti e dei comportamenti 

attraverso prove d’ingresso, intermedie e finali. Le verifiche in itinere si basano sull’osservazione 

sistematica delle acquisizioni di abilità e competenze.  

La valutazione viene effettuata sulla base degli obiettivi fissati per la classe o per il singolo alunno, 

interpreta le informazioni raccolte con le esercitazioni e con le prove di verifica. 

 

Nel primo anno della Primaria la valutazione ha una particolare finalità formativa con l’intento di 

promuovere i processi di apprendimento. Le normali esercitazioni orali e scritte, vengono valutate con 

formule discorsive o grafiche finalizzate a far emergere sia l’impegno dell’alunno che l’elaborato 

realizzato. 

 

Nelle verifiche orali e scritte, il giudizio è espresso con voto in decimi da 5 a 10. Gli insegnanti 

riportano gli esiti delle prove di verifica orale  e/o scritte sui Registri personali adottati dall’Istituto. 

La scheda di Valutazione è il documento ufficiale della scuola, consegnata alle famiglie al termine dei 

due quadrimestri. Riporta i risultati raggiunti nelle singole discipline espressi in decimi e il giudizio 

Sono utilizzate le seguenti strategie: 

 spiegazione e lettura dell’insegnante per sviluppare la capacità di ascolto e di attenzione; 

 conversazioni libere e/o guidate per favorire: la capacità di comunicare le proprie 

esperienze, l’espressione delle proprie opinioni rispettando il pensiero dell’altro;  

 attività individuali per attivare l’autovalutazione e per poter evidenziare le 

difficoltà/capacità dimostrate dal singolo; 

 attività di microgruppo per favorire la capacità di scambio reciproco e di 

aiuto/collaborazione; 

 attività di ricerca per sviluppare la capacità critica, la sintesi e le conoscenze; 

 lavori di gruppo per sviluppare le dinamiche relazionali; 

 attività di flessibilità fra le classi per attuare l’iterazione tra bambini e bambini e tra 

bambini ed insegnanti; 

 uso di libri di testo, di ricerca e monografici, fonti alternative (giornali, riviste, audiovisivi 

ecc.) per sviluppare la capacità di confrontare diverse informazioni; 

 uscite didattiche, gite, spettacoli teatrali legate alle unità di apprendimento.  



23 

 

globale sull’evoluzione dei livelli scolastici e della personalità dell’alunno, nei suoi aspetti socio-affettivi 

e relazionali.  

 

Per quanto riguarda il percorso degli alunni diversamente abili, la valutazione ha come oggetto non solo 

la performance ma soprattutto il processo di apprendimento. Detta valutazione, effettuata 

collegialmente dai docenti,  è espressa in decimi ed è sempre rapportata al  Piano Educativo 

Personalizzato. Nessun riferimento esplicito alla disabilità è riportato nel documento di valutazione. E' 

però cura dei docenti illustrare alla famiglia, nelle sedi appropriate, il contenuto di quest'ultimo. 

In riferimento ai DSA l’Istituzione scolastica adotta modalità valutative che consentano agli alunni di 

dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto. Applica  a tal fine misure che 

determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai 

tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione 

alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria (art. 6 

DM 12 luglio 2011 DSA), come specificato nel Piano Didattico Personalizzato. Anche in sede di esame di 

Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione le Commissioni si attengono a tale documento. Nessun 

riferimento esplicito al DSA è riportato nei documenti di valutazione. 

 

 

La valutazione viene così espressa: 

 

10 9 8 7 6 5 

Obiettivi 

raggiunti  

in modo 

completo ed 

approfondito 

Obiettivi 

raggiunti  

in modo 

completo 

 

Obiettivi 

raggiunti 

 in modo 

essenziale 

e sicuro 

Obiettivi 

raggiunti  

in modo 

parziale 

 

Obiettivi 

minimi 

raggiunti  

 

 

Obiettivi 

non 

raggiunti 

 

 

 

Per la valutazione degli apprendimenti della Religione Cattolica, in luogo dei voti, viene redatta a cura 

del docente e comunicata alla famiglia una nota con giudizio sintetico da consegnare unitamente alla 

scheda di valutazione, riguardante l’interesse con il quale l’alunno segue l’insegnamento e il profitto che 

ne ritrae 

 

Il comportamento dell’ alunno viene valutato in base ai seguenti giudizi: 

 
Ottimo L’alunno rispetta le regole, è corretto, responsabile, disponibile e collaborativo verso  

compagni e adulti. Assume un ruolo positivo all’interno della classe. 

Distinto L’alunno rispetta le regole, è corretto, disponibile e collaborativo verso compagni e 

adulti 

Buono L’alunno rispetta le regole e complessivamente è adeguato nel rapporto con i compagni 

e con gli insegnanti. 

Sufficiente L’alunno fatica a rispettare le regole  e a tenere un rapporto corretto con i compagni 

e/o con gli insegnanti   

Non adeguato L’alunno assume ripetutamente comportamenti scorretti 
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 La progettualità nella scuola Primaria 

 

I PROGETTI SI RIFERISCONO ALL’ANNO SCOLASTICO 2014/15 

 

 Progetto “FARE, GIOCARE, RECITARE” (Calvari - prosecuzione) 

Referente: Andrea Cestari 
Progetto di plesso per la realizzazione di attività inerenti a iniziative proposte dal territorio 

Obiettivi: 
- conoscere le conseguenze della scoperta dell’America (Ottobre colombiano) 
- conoscere la convenzione ONU dei diritti dei bambini realizzando le Pigotte (Amo dove vivo) 
- sviluppare il senso di appartenenza ad un territorio (Mercatino delle valli) 
- conoscere un evento storico legato al territorio (Giornata della memoria-Shoah) 
- avvicinare il bambino alla lettura (laboratori alla biblioteca Lascito Cuneo – La Notte dei Libri Insonni) 

 Progetto “PROTAGONISTI SILENZIOSI DELLA SCENA” (Calvari – prosecuzione 4^parte) 

Referente: Antonella Vignale (con esperto esterno) 
Progetto di classe con laboratorio sulla fotografia per gli alunni della classe 5^. Nella complessità di 

stimoli, spunti, oggetti, forme, lo sguardo dei bambini passa velocemente su tutto per soffermarsi solo 

su ciò che serve. La macchina fotografica aiuta a concentrarsi sui dettagli, a decontestualizzare le cose 

ed a percepirle come nuove, giustifica l’avvicinarsi agli altri, lo scambio e la conoscenza  

Obiettivi: 
- recuperare il gusto e la capacità di vedere la realtà e scoprire aspetti fantastici 
- avvicinarsi all’altro per stabilire un rapporto di fiducia 
- collaborare con l’altro per realizzare il proprio ritratto ed evidenziarne le caratteristiche principali, 
rappresentando i vari sentimenti 
- raccontare una storia personale attraverso l’uso di immagini fotografiche 

 Progetto “MUS-E” (Calvari – Monleone classi 3^ - prosecuzione) 

Referenti: insegnanti di classe (con esperti esterni) 
Progetto multiculturale europeo dedicato ai bambini che si propone di contrastare, attraverso 

esperienze artistiche, l’emarginazione e il disagio sociale nelle scuole dell’infanzia e primaria. 

Il percorso formativo favorisce l’integrazione tra i bambini attraverso la partecipazione comune ad 
esperienze di creazione artistica. Gli insegnanti vengono affiancati in classe da artisti professionisti 

UN PROGETTO ARTICOLATO 

PENETRA ALL’INTERNO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

REALIZZA ATTIVITA’ OPERATIVE DI LABORATORIO E/O 
DIRETTO CONTATTO CON L’ESTERNO 

RILEGGE LE DISPIPLINE SCOLASTICHE 

REALIZZA PERCORSI MULTIDISCIPLINARI 

SVOLGE UNA FUNZIONE ORIENTATIVA RISPETTO AL 
FUTURO 

CONSEGUE OBIETTIVI TRASVERSALI 
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per venti incontri settimanali e le attività si svolgono durante l’orario scolastico e sono completamente 

gratuite per le famiglie.  

Durante lo svolgimento delle lezioni è indispensabile la presenza attiva degli insegnanti.  

A conclusione dell’attività nelle classi si organizza una “lezione aperta” per mostrare alle famiglie ciò 

che è stato realizzato nel corso dell’anno. MUS-E verifica a fine anno la qualità e l’efficacia delle 

attività sui bambini coinvolti. 

 Progetto “SONG, RHYMES AND MORE!” (Ferrada - prosecuzione) 

Referente: Silvia Caricci 
Progetto di plesso  in continuità con la scuola d’infanzia paritaria di Ferrada (5 anni) attraverso l’uso 

della lingua inglese 

Obiettivi: 
 lavorare in piccolo e grande gruppo, cooperare per perseguire un obiettivo comune 
 comprendere vocaboli, messaggi, brevi racconti e saperli riprodurre 
 comprendere, memorizzare e riprodurre canzoni in lingua inglese 
 conoscere aspetti della tradizione e della cultura inglese 

Attività: 
- realizzazione finale di uno spettacolo che coinvolgerà tutte le classi 
- possibile presentazione (o di una parte di esso) alla scuola dell’’infanzia di Ferrada 
- eventuale partecipazione ad una attività teatrale di operatori madrelingua 

 Progetto “ARTIGIANI PER UN GIORNO” (Ferrada – prosecuzione) 

Referente: Danila Giambruno 
Progetto di plesso per conoscere e saper utilizzare materiali di vario genere  

Obiettivi: 
 imparare a rapportarsi con i compagni nella condivisione di un progetto comune; 
 saper utilizzare materiali diversi per produrre semplici oggetti; 
 stimolare lo sviluppo della creatività  attraverso l’uso dei linguaggi musicali ed espressivi; 
 accompagnare il bambino nella scoperta del significato di far festa in un clima di amicizia, 

collaborazione, disponibilità e gioia condivisa; 
 incentivare comportamenti di solidarietà; 
 apprendere poesie, filastrocche  e canzoni; 
 imparare a comportarsi con i compagni nella condivisione di un progetto comune; 
 saper utilizzare materiali diversi per produrre semplici oggetti; 

Attività: mostra-mercato natalizia degli oggetti prodotti e canti a tema natalizio su amicizia e pace  
 Progetto “UNA CLASSE PER AMICA” (Ferrada e Calvari - classe 1^- prosecuzione) 

Referente: Grazia Ingegniere 
Progetto su classi parallele attraverso l’utilizzo delle tecnologie. Ha lo scopo di sviluppare competenze 

sociali, utilizzare in modo consapevole e costruttivo la tecnologia digitale e motivare gli alunni alla 

scrittura. 

Obiettivi: 

- lavorare in piccolo gruppo e cooperare per perseguire un obiettivo comune 
- corrispondere attraverso la posta elettronica con l’invio di file di testo e immagini 
- acquisire la capacità di scrivere testi regolativi 
- acquisire la capacità di fotografare e selezionare immagini significative 

 Progetto “FARE, GIOCARE, RECITARE” (Favale – prosecuzione) 

Referente: Grazia Monti  
Progetto di plesso con attività interdisciplinari attraverso la progettazione e la realizzazione di oggetti 

con  materiale riutilizzato. 

Obiettivi: 
- valorizzare le proprie iniziative 
- superare difficoltà nei rapporti interpersonali utilizzando capacità mimico-espressive. 
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 Progetto “RACCONTIAMOCI PER CONOSCERCI” (Monleone – prosecuzione) 

Referente: Laura Garaventa 
Progetto di plesso che vuole  

- favorire la conoscenza da parte dei bambini di se stessi e degli altri 
- favorire i rapporti interpersonali 
- indurre la riflessione sulle modalità di relazione con i compagni per una più positiva interazione nel 
gruppo classe 
- far acquisire competenze comunicative, in relazione a codici linguistici verbali, non verbali, misti 

 Progetto “LO SCOIATTOLO news” giornalino di plesso (Isolona – prosecuzione) 

Referente: Silvana Lagomarsino 
Progetto di plesso con laboratorio per la stesura del giornalino. 

Obiettivi: 
- collaborare ad un progetto comune valorizzando le capacità di ognuno 
- impegnarsi nella progettazione e realizzazione del giornalino scolastico con uscita trimestrale  
- avvicinare la scuola al territorio e il territorio alla scuola 
Attività: utilizzo delle tecnologie per la progettazione delle pagine con gli “articoli” 

 Progetto MUSICARECITANDO (Isolona – prosecuzione) 

Referente: Silvana Lagomarsino (con esperto esterno: Ivana Barattini) 
Progetto di plesso con l’obiettivo di realizzare attività musicali attraverso l’introduzione del flauto e 

teatrali per  aiutare i bambini ad esprimersi con creatività, comunicando emozioni e migliorando il 

rapporto con se stessi.  
 Progetto “INCONTRIAMOCI” (Lorsica - Isolona – Ognio – nuovo) 

Referente: Fausto Lenzi 
Progetto su più plessi con pluriclassi per approfondire gli argomenti proposti da associazioni e enti del 

territorio, condividendo attività trasversali comuni, coinvolgendo tutti i bambini e valorizzando le 

capacità di ognuno anche attraverso attività di drammatizzazione. 

Obiettivi: 

- sviluppare valori universali come l'amicizia, il rispetto e la tolleranza; 
- acquisire sistemi di interpretazione e di scelte alternative a quelle dominanti; 
- sviluppare la capacità di scelte sempre più autonome basate sul senso dell'autoefficacia e  autostima 

- realizzare un progetto comune coinvolgendo gli alunni per favorire un processo educativo del pensiero  
Le attività riguarderanno alcune proposte su: Ottobre Colombiano, I diritti dei bambini, 
Commemorazione 4 novembre, Il natale e il presepe, La shoah, La giornata dell’intercultura, Il mio amico 
albero… 

 Progetto “SCUOLA DI CIELO” (Calvari classi  4^ 5^- Lorsica pluriclasse - prosecuzione) 

Referente: Antonella Vignale (con esperto esterno) 
Progetto su più plessi che propone l’approccio allo studio dell’astronomia attraverso: 

- la realtà esperienziale degli alunni 
- presentazione di ciascuno dei quattro temi previsti in ogni classe come spunto per libere discussioni  
- lettura di fotografie e immagini in genere  
- dimostrazioni con modellini. 

 Progetto “MUSICANDO…RICICLANDO…ASSEMBLANDO…SEMINANDO” (Lumarzo – nuovo) 

Referente: Ornella Orlandini  
Progetto di plesso per stimolare e coinvolgere gli alunni attraverso un percorso di lavoro pratico e 

manuale 

Obiettivi: 
- facilitare la collaborazione e il rispetto delle regole  
- favorire la capacità di manipolazione, la creatività e affinare il senso del bello 
- motivare le capacità organizzative all’interno dei gruppi 
- favorire integrazione e la partecipazione di tutti gli alunni (stranieri e/o diversamente abili) 
- comprendere istruzioni ed eseguirle correttamente 
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 Progetto “NATALE: GIOIA E SOLIDARIETA’” (Cicagna - nuovo) 

Responsabile: Doriana Malatesta 
Progetto di plesso per affrontare i seguenti temi: 

- riscoprire le tradizioni del Natale e condividerle con altre culture 

- promuovere la solidarietà attiva contestualizzata nel tessuto sociale 

Obiettivi: 
- facilitare le relazioni interpersonali, la collaborazione, il rispetto delle regole e del materiale 
- favorire la capacità di manipolazione, la creatività, affinare il senso estetico 
- stimolare le capacità organizzative all’interno dei gruppi 
- favorire integrazione alunni stranieri e diversamente abili 
- conoscere nuove tecniche e nuovi materiali 
- comprendere istruzioni ed eseguirle correttamente 

 Progetto “CLASSE 2.0: TECNOLOGIE DI GRUPPO” (Cicagna cl. 5^ - nuovo) 

Responsabile: Anna Maria Botto 
Progetto di classe che vuole evidenziare, mediante attività di collaborazione, la presenza latente di una 

sorta di “intelligenza di gruppo” nascosta nella classe e innescare processi di apprendimento 

collaborativo e condiviso utile per realizzare una forte azione didattica inclusiva.  

 Progetto “TUTTI INSIEME IN ALLEGRIA” (Cicagna classe 1^ Tempo pieno) 

Responsabile: Gabriella Bozzano Roberta Cereghino 
Progetto di classe  

Obiettivi:  
- stimolare le capacità creative – espressive ed inventive 
- favorire la collaborazione e il lavoro di gruppo 
- aumentare l’autocontrollo 

 Progetto “SEMAFORO VERDE” (le classi terze di tutti i plessi - prosecuzione) 

Referente: Lucia Lubiano 
Progetto in continuità con i due ordini di scuola con l’attivazione di un percorso di educazione stradale 

per rendere consapevoli dell’utilità delle regole e della necessità interiorizzata di rispettarle. 

Conoscenza del codice della strada non solo attraverso termini e simboli ma anche con la comprensione 

di concetti quali prudenza, rispetto, tolleranza ed altruismo 

Obiettivi formativi: 
- sviluppare il senso di autonomia e di responsabilità personale e sociale 
- promuovere il rispetto di sé e degli altri e la disponibilità a collaborare 
- rafforzare la capacità critica, creativa e ludica 
- fare acquisire conoscenze, competenze e consapevolezze in materia di sicurezza stradale 
- imparare a  vivere le regole di comportamento come elaborazione comune di valori condivisi 
Obiettivi specifici: 
- tipologia della segnaletica stradale relativa al pedone e al ciclista 
- diritti e doveri del pedone e del ciclista 
- tipologie di strade e relativi usi corretti  

 Progetto “AMBIENTE: RENDERE CONSAPEVOLI” (classi 4^ e 5^ di tutti i plessi - 

prosecuzione) 

Referente: Silvana Lagomarsino (con interventi di esperti esterni) 
Progetto in continuità con la secondaria attraverso un percorso di educazione alla legalità  

Obiettivi 
- trovare il senso del fare quotidiano passando dal “fare esperienza” ad “avere esperienza” 
- confrontarsi con gli altri, verificare e individuare gli strumenti adatti per capire la realtà e poterla 
cambiare 
- creare ponti di amicizia e scambio di esperienze e di vita 
- contribuire alla realizzazione di buone prassi e interiorizzazione del sistema di regole  
- avere memoria e dare continuità agli interventi per l’integrazione delle persone 
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- acquisire consapevolezza delle problematiche connesse al territorio  
- acquisire competenze e conoscenze traducibili in nuove capacità comportamentali più responsabili 
all’interno del territorio. 
Attività:  letture, incontri formativi e mostre sulla realtà del nostro territorio  

 Progetto “GENOVESANDO” (Isolona Calvari Cicagna Lorsica Monleone - prosecuzione) 

Referente: Silvana Lagomarsino (con esperto esterno) 
Percorso sul dialetto genovese riservato agli alunni delle classi 3^ 4^ 5^ per promuovere la conoscenza 

delle tradizioni del territorio mediante la scoperta della “lingua” genovese   

Obiettivi 
- articolare i suoni del dialetto genovese con correttezza fonetica 
- stabilire scambi comunicativi all’interno della classe 
- confrontare aspetti del dialetto con gli aspetti della lingua italiana 
 drammatizzare un copione realizzato dai bambini, relativo al recupero delle tradizioni locali  
 Progetto “TRINITY” (cl.5^ di Calvari,Cicagna,Monleone - cl.4^5^ Isolona – prosecuzione) 

Referente: Vilma Tava 
Un percorso per affrontare le difficoltà nella produzione orale  e nell’articolazione dei suoni e dei ritmi 

con superamento dell’ansia e della timidezza nell’interazione. 

Obiettivi: 

 comprendere una semplice conversazione quotidiana 
 interagire in situazione di routine in modo pertinente con pronuncia e lessico corretti. 
 superare ansia e timidezza con il lavoro di coppia e raggiungere disinvoltura nell’esposizione 

orale 
 potenziare la conoscenza di lessico e strutture linguistiche presentate nel libro di testo  
 Progetto “PICCOLE STORIE CHE INTRECCIANO LA STORIA” (cl. 3^4^5^ primaria) 

Referente: Andrea Cestari 
Progetto in continuità con la scuola secondaria per imparare a leggere le tracce del passato osservando 

il presente. 

Obiettivi:  
- Avvicinare gli alunni alla storia attraverso la conoscenza di fatti, personaggi, monumenti, memorie, 
legate al territorio dei comuni  all'interno dell'istituto.  
- Iniziare a realizzare una “mappatura storica” del nostro territorio 

- Sviluppare un atteggiamento di ricerca, sollecitando il problema, incoraggiare le curiosità e provocare 
domande.  
- Valorizzare le ipotesi di risposta alle domande 

 
Inoltre gli alunni delle scuole della primaria sono fruitori dei progetti presenti nel POF  relativi a: 

 BES - Handicap, disturbi specifici di apprendimento e disagio – alunni stranieri Attiva linee  

educative che consentono una buona convivenza tra tutti i bambini. Propone un percorso educativo per 

favorire l’integrazione, garantire un ambiente adeguato e degli obiettivi rispettosi dei tempi e delle 

capacità del bambino 

 Continuità Favorisce i contatti con la scuola primaria più vicina e propone scambio di attività 

 

Pocedure attuative 
La scuola collabora attivamente con i seguenti Enti esterni: Comuni del territorio, Biblioteche, GAL – 

Agenzia sviluppo, Museo Archeologico di Chiavari, gruppo CINEFORUM delle parrocchie della 

Valfontanabuona, Associazione Colombo Fontanabuona 2000, UNICEF, CAI-Tigullio, Associazione Club 

Genoani, Aziende ed organismi del territorio, … 

La scuola utilizza le risorse finanziarie, che le vengono assegnate, secondo le sue esigenze per il 

funzionamento, l’ampliamento dell’offerta formativa e le attività aggiuntive sia di insegnamento che 

funzionali allo stesso. 
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 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 

FINALITA’  EDUCATIVE 

 
La Scuola Secondaria di primo grado, tenendo conto delle indicazioni ministeriali per il curricolo si pone 

come 

 

FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Il Consiglio di Istituto, considerate le necessità del territorio e le risorse della scuola, fissa le seguenti finalità 

istituzionali: 

 innalzare il livello di scolarità ed il tasso di successo attraverso: 
◦ la valorizzazione delle attitudini personali 

◦ l’attuazione di iniziative e di orientamento e di continuità educativa 

 sviluppare la diffusione delle lingue comunitarie 

 sviluppare l’uso dell’informatica e delle nuove tecnologie 

 valorizzare la potenzialità del territorio 
 

OBIETTIVI PRIORITARI 

A tal fine la Scuola, attraverso le sue attività, persegue alcuni obiettivi prioritari: 

 valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni alunno 

 formare ogni persona sul piano cognitivo e culturale per affrontare la vita futura 

 insegnare a superare la frammentazione delle discipline e ad integrarle 

 promuovere la capacità di: 
◦ cogliere gli aspetti essenziali di ogni disciplina 

◦ comprendere l’evoluzione della scienza e della tecnologia 

◦ vivere e agire in un mondo in continuo cambiamento 

 diffondere la consapevolezza che i grandi problemi attuali possono essere affrontati attraverso 

una stretta collaborazione di tutti i cittadini del mondo 

 favorire lo star bene a scuola promuovendo la collaborazione e la partecipazione all’interno del 

gruppo classe 

 

TEMPO SCUOLA 

Il tempo scuola, attuato per tutte le classi, è conforme con quanto stabilito dal Decreto Attuativo 19 febbraio 

2004 n. 59, della Legge 28 marzo 2003 n. 53 sulla Riforma dei cicli scolastici e successive modifiche, e ha il 

fine di rendere più efficace l’azione educativa di cui l’alunno è protagonista e di individualizzare il percorso 

formativo. Si  ricorda che, secondo la Riforma, un alunno non può essere ammesso all’anno successivo 

se non frequenta almeno i 3/4 delle ore del Tempo Scuola scelto dalla famiglia 

 

 Scuola dell’educazione integrale della persona che: 

 offre occasioni di apprendimento 

 favorisce l’acquisizione di metodi per selezionare le informazioni 

 promuove l’autonomia di pensiero 

 promuove la dignità e l’eguaglianza di tutti gli studenti 

 tiene conto delle singolarità di ogni studente con i suoi punti di forza e di debolezza 

 Scuola che colloca nel mondo e che: 

 insegna le regole del vivere e del convivere 

 favorisce la stretta connessione di ogni scuola col territorio 

 educa alla convivenza attraverso la valorizzazione delle diversità e delle radici culturali 

 Scuola della relazione educativa tra docenti, alunni e genitori 
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IDENTITA’  AMBIENTALE 

 

 

Organizzazione del tempo scuola. 
La scuola è strutturata su 6 classi a tempo normale di 30 ore settimanali mattutine dal lunedì al sabato. 

 

Classi 1^ 2^ 3^ sezione A Classe 1^ 2^ 3^ sezione B 

       dal lunedì al sabato 8:10 - 13:10 (5 ore di lezione) 
 

MATERIE DI 

INSEGNAMENTO 

ORE  DI  

LEZIONE 

Italiano – Storia – Geografia 9 

Approfondimento 1 

Matematica 4 

Scienze 2 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Educazione Fisica 2 

Religione 1 

TOTALE  TEMPO  SCUOLA 30  ORE 

 

ORA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 

Agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, ove possibile, sarà data 

l’opportunità di frequentare attività di studio o si avrà l’inserimento in una classe parallela o in verticale.  
 

Sezione di Cicagna 
Situazione socio-culturale 

La Scuola Media Statale “A. P. Giannini” è ubicata nel Comune di Cicagna, capoluogo della 

Fontanabuona, in un edificio a tre piani in via Nuova Italia 26, che ospita anche la Scuola Primaria, 

frequentata non solo da alunni di questo Comune ma anche da ragazzi che provengono da quelli limitrofi 

(Favale di Malvaro, Lumarzo, Moconesi, Lorsica, Orero, Coreglia Ligure, Tribogna). L’ampio bacino di 

utenza comporta notevoli problemi di trasporto, risolti combinando l’utilizzo degli autobus di linea e 

servizi di scuolabus gestiti dai vari Comuni e appaltati a società private. 

La popolazione attiva è occupata prevalentemente nella piccola e media industria, fiorente in 

vallata, che va dal tradizionale settore ardesiaco con relativo indotto, alle imprese che applicano 

tecnologie avanzate ed innovative (attrezzature subacquee, meccanica di precisione, ecc.). 

Lungo la direttrice viaria costituita dalla SP 225, che collega la vallata con  Genova e Chiavari, si 

sviluppa un forte flusso commerciale. Importante è anche l’attività artigianale, svolta nei settori 

dell’edilizia e dell’arredamento. Decisamente ridimensionata è l’attività legata alle produzioni agricole 

salvo limitati interventi in floricoltura. In forte crescita, invece, è il settore del terziario e dei servizi alle 

imprese (manutenzioni, impiantistica). 

La Scuola è dotata: 

-  al piano terra del salone per la refezione in comune con la Scuola Primaria;  

- al terzo piano sono situate sei aule, una sala professori con biblioteca, un locale per la Presidenza, 

un’aula di informatica, un’aula per il sostegno ed un locale ad uso archivio. 

Le lezioni di Educazione Fisica si svolgono nella palestra comunale, ubicata in un edificio posto di fronte 

alla Scuola Media, e dotata di attrezzature ginniche e spogliatoi. Gli alunni possono usufruire, in 

occasione di manifestazioni, del Palazzetto Polifunzionale prospiciente. 
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Organizzazione del tempo scuola 
La scuola, strutturata su 7 classi, prevede quattro  classi  a tempo normale di 30 ore settimanali mattutine e 

tre classi a tempo prolungato di 36 ore settimanali, con due rientri pomeridiani nei giorni di lunedì e giovedì. 

Gli alunni che frequentano il tempo prolungato hanno la possibilità di avvalersi del servizio mensa, gestito 

dal Comune nei locali della Scuola Media, a piano terra.  

 

Classi 1^ 2^ 3^ sezione C   

martedì mercoledì venerdì sabato dalle 8:20 alle 13:20  

lunedì e giovedì dalle 8:15 alle 16:15  

mensa   dalle 13:15 alle 14:15 

La differenza di orario di ingresso è dovuta a motivi di trasporto per il rientro a casa degli alunni  

 

MATERIE  DI  INSEGNAMENTO ORE   

DI  LEZIONE 

Italiano Storia Geografia 9 

Approfondimento 1 

Scienze Matematiche 6 

Lingua straniera Inglese 3 

Lingua straniera  Francese 2 

Tecnologia 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Educazione Fisica 2 

Religione 1 

Lettere e matematica 

(ripartite tra mensa, potenziamento e/o recupero 

o attività con altri docenti per approfondire 

contenuti di studio) 

6 

TOTALE  TEMPO  SCUOLA 36       ORE 

 

 

 

Sezione di Moconesi 

 
Situazione socio-culturale 

La Scuola Media di Moconesi “Cristoforo Colombo” posta in un edificio situato in via 

Terzonasca n. 4 bis, è frequentata da alunni provenienti dai Comuni di Moconesi, Lumarzo, Tribogna, 

Neirone, Cicagna che forniscono servizio scuolabus o hanno convenzioni con la ATP. 

Negli ultimi anni ha evidenziato un’utenza con famiglie provenienti da zone limitrofe della 

provincia o da altre regioni, generalmente attirate dalla maggior offerta di lavoro e dalla maggiore 

disponibilità di alloggi offerti dalla Val Fontanabuona che, per la sua posizione geografica, si trova lungo 

il percorso interno che da Chiavari  porta a Genova. Nella zona prevalgono le attività commerciali, 

dell’artigianato e della piccola industria. In generale le famiglie originarie della zona sembrano avere 

possibilità economiche sufficienti ad assicurarsi una vita tranquilla e dignitosa, quelle immigrate 

presentano, talvolta, problemi sociali ed economici. In questi ultimi anni è aumentato il numero delle 

famiglie allargate. 

L’edificio, inaugurato nel 1990, è dotato di: 

 sette aule per le lezioni frontali (sei al piano superiore e una al piano terra) 

 sala multimediale, aula di informatica e di educazione artistica 

E’ provvista inoltre di mensa, sala professori, sala lettura, ex uffici di presidenza. Le lezioni di Scienze 

Motorie si tengono all’interno della scuola stessa  o, condizioni meteorologiche permettendo, sul campo 

di calcio vicino alla scuola. 



32 

 

Classi 1^ 2^ 3^ sezione D – 3^ sezione E 

       dal lunedì al sabato 8:20 - 13:20 (5 ore di lezione) 

 

MATERIE DI INSEGNAMENTO ORE   

DI  LEZIONE 

Italiano – Storia – Geografia 9 

Approfondimento 1 

Matematica 4 

Scienze 2 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Educazione Fisica 2 

Religione 1 

TOTALE  TEMPO  SCUOLA          30  ORE    
 

  

 

ORA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 

 Agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, ove possibile, sarà data 

 l’opportunità di frequentare attività di studio o l’inserimento nella classe parallela o in verticale.  

 

INDICAZIONI  PER  LA  COSTRUZIONE  DEL  CURRICOLO 

 

 LE  UNITA’  DI  APPRENDIMENTO 
Il “cuore” del processo educativo si ritrova nel compito delle istituzioni scolastiche  e dei Docenti di 

progettare le Unità di apprendimento caratterizzate da obiettivi formativi adatti e significativi per i singoli 

allievi e volte a garantire la trasformazione delle capacità di ciascuno di essi in reali e documentate 

competenze. Le Unità di apprendimento, individuali, di gruppi di livello, di compito o elettivi, oppure di 

gruppo classe, sono costituite dalla progettazione: 

 di uno o più obiettivi formali tra loro integrati (definiti anche con i relativi standard di 

apprendimento, riferiti alle conoscenze e alle abilità coinvolte); 

 delle attività educative e didattiche unitarie, dei metodi, delle soluzioni organizzative ritenute 

necessarie per concretizzare gli obiettivi formativi formulati; 

 delle modalità con cui verificare sia i livelli delle conoscenze e delle abilità  acquisite sia se e quanto 

tali conoscenze e  abilità si siano trasformate  in competenze personali di ciascuno. 

 

 L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano ed organizzano la ricerca e 

l’innovazione educativa. Nel Piano dell’Offerta Formativa vengono indicate le finalità, le competenze e gli 

obiettivi da attuare attraverso le discipline che non sono intese come “territori da proteggere con confini 

rigidi, ma come chiavi interpretative”. 

 

 RILEVAZIONE  DELLA  SITUAZIONE  INIZIALE  

CLASSI  PRIME 
Nel primo periodo dell’anno scolastico, il Consiglio di Classe individua le esigenze del contesto socio-

culturale e le situazioni di partenza degli alunni attraverso: 

 lettura della documentazione personale dell’alunno, trasmessa dalla Scuola Primaria 

 incontri con i familiari e con le maestre 

 osservazione sistematica. 

Per favorire un inserimento il più possibile sereno ed ottimale, in modo da promuovere e stimolare la 

socializzazione degli alunni con i nuovi compagni ed insegnanti, ed un approccio familiare con il nuovo 

ambiente, si prevede un periodo di accoglienza ad inizio anno scolastico. 
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Si effettuano indagini ed osservazioni, attraverso colloqui informali ed eventualmente questionari a ciò 

predisposti per 

-  conoscere il contesto socio-culturale di provenienza 

-  individuare gli aspetti formativo-relazionali della personalità dell’alunno 

-  individuare le aspettative degli alunni riguardo il loro percorso formativo. 

Inoltre si darà spazio alla comunicazione di esperienze personali e, gradatamente, si procederà alla 

descrizione delle attività progettate, delle modalità di svolgimento, degli strumenti a disposizione, delle 

finalità che si intendono perseguire e dei comportamenti richiesti.  

Per quanto riguarda gli aspetti cognitivi, i docenti delle singole discipline concordano le prove di ingresso 

per valutare le capacità e le conoscenze di base e per tracciare un quadro globale ed individuale su cui 

elaborare il piano di progettazione annuale. Verranno valutate le seguenti capacità: 

 capacità di autocontrollo comportamentale e ordine in relazione all’uso del materiale scolastico e 

delle consegne 

 capacità di ascolto e comprensione 

 capacità di esposizione e rielaborazione dei contenuti nella forma orale e scritta 

 capacità logiche 

 conoscenza delle terminologie specifiche e delle tecniche di base di tutte le discipline 

 particolari attitudini nel campo espressivo, creativo e pratico. 

 

CLASSI SECONDE E TERZE 
Per le classi seconde e terze si prevede un periodo iniziale di osservazione nel quale, attraverso prove 

oggettive, viene verificato quanto appreso nell’anno precedente riguardo ai criteri delle singole discipline, in 

modo da programmare il lavoro del nuovo anno adeguandolo alle effettive necessità. Verranno valutate 

anche le seguenti capacità: 

 capacità di autocontrollo comportamentale e ordine in relazione all’uso del materiale scolastico ed 

alle consegne 

 capacità logiche 

 capacità di esposizione e di rielaborazione utilizzando il linguaggio specifico della disciplina 

 capacità di esposizione e di rielaborazione dei contenuti nella forma orale e scritta 

 capacità di evidenziare gli aspetti essenziali di una situazione 

 capacità di risolvere problemi concreti 

 particolari attitudini nelle varie discipline in funzione del percorso formativo e di orientamento verso 

la Scuola Secondaria di secondo grado. 

 

 DEFINIZIONE  OBIETTIVI  GENERALI 
Il Collegio dei Docenti, tenute presenti le finalità e le caratteristiche della Scuola, esaminate 

 la situazione ambientale e territoriale 

 la situazione personale degli alunni 

 la disponibilità del personale docente e non docente, delle strutture e degli spazi 

definisce gli obiettivi generali da conseguire nell’arco del triennio: 

 acquisire e/o consolidare l’abitudine ad un comportamento rispettoso con i compagni, con 

gli adulti, con l’ambiente scolastico ed extrascolastico 

 agire in modo responsabile 

 imparare a comprendere la realtà e a riflettere su di essa 

 acquisire la capacità di cogliere l’essenziale di una situazione problematica 

 formulare ipotesi relativamente a situazioni problematiche e ricercare soluzioni alle stesse 

 formulare giudizi di valore 

 riflettere sulla proprie attitudini ed interessi 

 riuscire a superare la frammentazione delle discipline 

 comunicare utilizzando linguaggi verbali e non 
 comunicare usando linguaggi specifici 
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I Docenti, con programmazioni per materie e a classi parallele, individueranno le competenze che 

dovranno raggiungere gli alunni nell’arco del triennio, nel rispetto delle indicazioni per il curricolo e 

dell’autonomia didattica personale riferita alla specificità delle classi. 

 

 METODOLOGIA  E  SOLUZIONI  ORGANIZZATIVE 
I singoli Docenti, nel proporre gli argomenti di studio, potranno seguire percorsi diversi quali: 

 Problem solving (insegnare per problemi, partendo dall’esperienza fare le varie osservazioni, 

ipotizzare processi di soluzione, dedurre regole, definizioni, concetti,…) 

 Cooperative learning (discussioni guidate dall’insegnante per osservare, analizzare e scoprire i vari 

concetti) 

 Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 

 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

 Coerenza ed uniformità nel pretendere dagli alunni comportamenti adeguati 

 Lezione frontale collettiva ma soprattutto interattiva, per fornire i concetti di base relativi ad ogni 

argomento trattato 

 Interdisciplinarietà 

 Attività di recupero, di consolidamento e di potenziamento nelle ore curricolari 

 Lavoro di gruppo 

 Insegnamento comune ed individualizzato 

 Verifica delle attività svolte per valutare l’efficacia della programmazione ed apportare eventuali 

modifiche 

 Gratifica per i piccoli successi ottenuti 

 Uso dei sussidi didattici a disposizione della Scuola 

 Visite guidate e viaggio di istruzione 

 Intervento di esperti 

 Attenzione al carico di lavoro domestico 

 

 CRITERI  DI  VERIFICA  

 

Modalità di verifica: 

Prove oggettive di verifica 
Il questionario strutturato: 

a) domande a risposta chiusa – dicotomica 

b) domande a risposta multipla 

c) confronto 

d) relazione 

e) completamento 

f) domande a risposta aperta 

g) cruciverba 

 

Prove soggettive di verifica 

 Produzione scritta, con caratteristiche diverse a seconda delle discipline,  con linguaggi  specifici,  a 

livelli  e  momenti  espressivi differenti, di cui saranno valutati: 

 ordine nell’esecuzione 

 contenuto (adeguato, completo, logico, approfondito,…) 

 forma (terminologia, struttura,…) 

 Prove orali per controllare  le conoscenze acquisite dei contenuti svolti, la capacità di esposizione e 

rielaborazione attraverso l’uso appreso del linguaggio specifico, verbale e non 

 Osservazioni sistematiche e riflessive sul comportamento (partecipazione, interesse, impegno) 
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 LA  VALUTAZIONE 
 

La valutazione ha un valore determinante sia all’inizio, sia durante, sia alla fine dell’unità di apprendimento: 

- all’inizio serve per progettare l’unità stessa.  

- durante l’attuazione dell’unità, serve per monitorare il livello delle competenze acquisite e la validità del 

metodo adottato, per cui, in base ai risultati ottenuti, si procederà al recupero, al sostegno o al potenziamento. 

- alla fine  serve per conoscere i risultati conseguiti e per integrare e/o modificare le unità ancora da 

sviluppare. 

Ogni Docente, singolarmente e nel Consiglio di Classe, procederà alla valutazione sia del processo di 

apprendimento e di maturazione dell’alunno, sia della adeguatezza della propria programmazione alla realtà 

della classe e dei singoli alunni. Costituiranno elementi di valutazione  le conoscenze, le competenze 

conseguite e il rispetto del patto di corresponsabilità. 

La valutazione sarà sempre formativa e, contemporaneamente, trasparente, partecipativa ed orientativa. 

Ai sensi della Legge in vigore la valutazione del rendimento scolastico e del comportamento viene espressa 

in decimi. 

Ogni Docente annoterà sul proprio registro personale i risultati delle verifiche sistematiche  attraverso un 

voto numerico espresso in decimi, che identifichi i vari livelli di raggiungimento degli obiettivi. 

La comunicazione alle famiglie del raggiungimento o meno degli obiettivi via via programmati avverrà, di 

norma, in forma scritta sul libretto scolastico, sul diario o sul quaderno e dovrà essere controfirmata per 

“presa visione”. 

Durante gli incontri iniziali con i genitori sarà loro spiegato, con la maggiore chiarezza possibile, che la 

valutazione esprime una media del livello raggiunto dall’alunno, in ogni settore delle discipline, evidenziato 

dagli indicatori delle stesse. 

Per la valutazione degli apprendimenti della Religione Cattolica, in luogo di voti e esami, viene redatta a  

cura del docente e comunicata alla famiglia una nota con giudizio sintetico, “non sufficiente, sufficiente, 

buono, distinto, ottimo”, da consegnare unitamente alla scheda di valutazione, riguardante l’interesse con il 

quale l’alunno segue l’insegnamento e il profitto che ne ritrae.  

In riferimento ai DSA l’Istituzione scolastica adotta modalità valutative che consentano agli alunni di  

dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto. Applica  a tal fine misure che determinino le 

condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione 

e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti 

disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria (art. 6 DM 12 luglio 2011 DSA), come 

specificato nel Piano Didattico Personalizzato. Anche in sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione le Commissioni si attengono a tale documento. Nessun riferimento esplicito al DSA è riportato nei 

documenti di valutazione. 

Per quanto riguarda il percorso degli alunni diversamente abili, la valutazione ha come oggetto non solo la  

performance ma soprattutto il processo di apprendimento. Detta valutazione, effettuata collegialmente dai 

docenti,  è espressa in decimi ed è sempre rapportata al  Piano Educativo Personalizzato. Anche in sede di 

esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione le Commissioni si attengono a tale documento. 

Nessun riferimento esplicito alla disabilità è riportato nei documenti di valutazione. E' cura dei docenti 

illustrare alla famiglia, nelle sedi appropriate, il contenuto di questi ultimi. 
 

 CRITERI DI VALUTAZIONE 
Nel rispetto di ogni singolo docente e nel perseguire una valutazione il più possibile uniforme vengono 

stabiliti i seguenti livelli di apprendimento espressi con voto in decimi: 

 

Voto espresso in decimi Livelli raggiunti dall’allievo 

4 Obiettivi non raggiunti 

5 Obiettivi parzialmente raggiunti 

6 Obiettivi minimi raggiunti 

7 Obiettivi nel complesso raggiunti 

8 Obiettivi raggiunti in modo completo 

9 Obiettivi raggiunti in modo completo ed approfondito 

10 Obiettivi raggiunti in modo completo ed approfondito  

con capacità rielaborativa autonoma 
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Dal momento che la valutazione deve assumere carattere formativo, nei casi di situazioni particolari, sarà il 

Consiglio di Classe a riesaminare gli indicatori sopra descritti, motivando eventuali discordanze da essi.  

Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché 

la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Assume una preminente funzione 

formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

Poiché il decreto legge 137, convertito il 29 ottobre 2008 in legge introduce il voto di condotta come 

elemento che “concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la 

non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo” si definisce la seguente griglia 

valutativa: 

 

Voto Descrittori – indicatori: lo studente dimostra 

10  Un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe non limitato ad una sola correttezza 

formale. 

 Un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’Istituto. 

 Consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne.  

9  Un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’Istituto. 

 Consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne. 

8  Un comportamento rispettoso delle regole dell’Istituto, complessivamente adeguato nel rapporto con i 

compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola. 

 Una non sempre precisa consapevolezza del proprio dovere (distrazioni che comportino  richiami 

durante le lezioni).  

7  Un comportamento poco rispettoso delle regole dell’Istituto, poco corretto nel rapporto con i compagni, 

con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola (ripetuti ritardi non sempre motivati, 

distrazioni che comportino frequenti richiami durante le lezioni, episodi segnalati con note sul registro). 

 Scarsa consapevolezza del proprio dovere 

6  Un comportamento ripetutamente scorretto nel rispetto delle regole dell’Istituto e/o dei compagni e/o 

degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola. Tali comportamenti vengono annotati sul 

registro di classe. 

 Inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere  

5 - Comportamenti che rivelano un rifiuto sistematico delle regole dell’Istituto, atteggiamenti ed azioni che 

manifestano grave e totale mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di altre 

figure operanti nella scuola. In conseguenza di tali comportamenti sono stati assunti provvedimenti 

disciplinari. 

- Assenza di consapevolezza del proprio dovere. 

 

 CRITERI  PER  L’ESAME  DI  LICENZA  MEDIA 
La valutazione che prende spunto dalle verifiche costanti in itinere, come è stabilito nella programmazione 

iniziale, sarà individualizzata, collegiale e formativa; terrà conto del processo di sviluppo di ogni singolo 

alunno e mirerà a promuovere le potenzialità del ragazzo e ad incoraggiare le tendenze positive. Pertanto 

nella decisione di ammettere gli alunni all’esame inciderà, oltre il raggiungimento degli obiettivi fissati, 

anche il progresso rispetto alla situazione di partenza, l’impegno, l’interesse e la partecipazione dimostrati, in 

relazione alle diverse potenzialità e al ritmo di apprendimento. 

Gli alunni che presenteranno ancora carenze nella preparazione di alcune materie saranno ammessi, purché 

migliorati rispetto alla situazione iniziale e se, nell’arco del triennio, avranno dimostrato un positivo e 

coerente sviluppo della loro personalità. 

 

Criteri orientativi per le prove scritte e per il colloquio  
I Docenti sono tutti concordi nel presentare l’esame come momento serio e costruttivo di verifica e non come 

atto burocratico: un momento in cui i ragazzi si mettono alla prova in maniera totale di fronte al giudizio di 

un adulto. 

Le prove scritte, in base alle programmazioni disciplinari, potranno eventualmente essere differenziate. Le 

varie prove d’esame di seguito indicate verranno valutate considerando i seguenti criteri: 
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Per la conduzione del colloquio pluridisciplinare si stabiliscono i seguenti criteri: 

 si deve accertare che il ragazzo abbia acquisito capacità di comprendere, applicare, analizzare,  

confrontare e valutare, ma che nello stesso tempo sappia adeguarsi con i comportamenti socio-affettivi alla 

situazione 

 le materie che non hanno prove scritte o pratiche dovranno trovare spazio nel colloquio, prendendo 

 spunto da  esercitazioni, lavori o ricerche svolti nell’anno (Educazione Tecnica, Musicale, Artistica, Fisica); 

 la trattazione dei vari argomenti dovrà svolgersi con la maggiore coerenza possibile, senza artificiose  

connessioni, permettendo all’alunno di orientarsi e di dimostrare la propria preparazione, ma  soprattutto 

la propria capacità di collegamento; 

 il possesso della lingua italiana negli aspetti lessicali, sintattico – morfologici, la maturità di giudizio 

e la capacità di critica personale potranno essere accertati anche attraverso la trattazione di argomenti 

riguardanti altre discipline;  

 in base alle diversità conseguite nell’arco del triennio si può prevedere di proporre un 

approfondimento multidisciplinare che può essere una presentazione digitale o una mappa concettuale che 

riguardi esperienze laboratoriali legate ai progetti che i ragazzi svolgono o interessi personali che si 

riferiscano agli argomenti trattati. Questo non esclude che i candidati siano interrogati sui programmi 

d’esame delle singole discipline; 

 per gli alunni più dotati si prevede di spaziare in modo più ampio nelle diverse discipline con 

riferimenti storico – geografici – letterario – artistici e con una più puntuale precisazione delle conoscenze 

acquisite, su richiesta dei docenti, anche attraverso la proposta di documenti o testi nuovi per l’alunno; 

ITALIANO  

 esposizione di esperienze reali o di fantasia (cronaca, diario, lettera, racconto, eccetera) 

 trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale con riflessioni personali 

 relazione su un argomento di studio, attinente a qualsiasi disciplina 

Si valuterà: 

a) aderenza alla traccia assegnata 

b) correttezza morfosintattica 

c) uso appropriato del lessico 

d) esposizione chiara e scorrevole 

e) capacità di esprimere riflessioni personali 

LINGUE  STRANIERE 

 dialogo su traccia 

 lettera su traccia 

 questionario 

Si valuterà:  

a) aderenza alla traccia assegnata  

b) comprensione del testo  

c) strutturazione formale della lettera 

d) comprensione degli elementi fondamentali del testo 

e) risposte pertinenti 

f) uso corretto del lessico e delle strutture linguistiche di base 

MATEMATICA  E  TECNOLOGIA 
          La prova, con riferimenti ad argomenti approfonditi nel triennio, sarà articolata su tre o quattro 

quesiti, che non comportino soluzioni dipendenti l’una dall’altra. 

Si valuterà:  

a) conoscenza degli elementi disciplinari 

b) padronanza del calcolo 

c) comprensione del testo e individuazione procedimento risolutivo 

d) uso di linguaggi specifici 
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 tutti gli alunni produrranno in sede di esame documentazione del lavoro svolto, con tabelloni, 

ricerche, relazioni, nonché le raccolte delle attività di Educazione Tecnica ed  Educazione Artistica; 

 saranno a disposizione l’atlante geografico ed altro materiale documentario utilizzato nel corso 

dell’anno. 

Al termine dell’esame verrà rilasciata la certificazione delle competenze 

 

 

ATTIVITA’  INTEGRATIVE 

 

Il Collegio Docenti ritiene indispensabile integrare la normale attività di insegnamento con altre attività che 

si possano attuare sia nell’ambito dell’orario e nella sede della Scuola (incontro con esperti), sia nell’ambito 

dell’orario ma in ambienti extrascolastici, sia della durata di uno o più giorni fuori dell’ambito territoriale; 

esse costituiscono utili occasioni per arricchire il patrimonio delle conoscenze: 

 in ambito storico, artistico, culturale, sanitario e religioso 

 nell’ambito del territorio 

 nell’ambito del mondo del lavoro 

Le attività integrative hanno una intrinseca valenza formativa ed educativa sia per lo sviluppo culturale sia 

per quello psicofisico (attività sportiva); sono particolarmente significative per gli utenti delle nostre zone, 

vista la necessità di fornire maggiori stimoli culturali e viste le difficoltà oggettive di spostamento sul 

territorio. 

 

 VISITE  DI  ISTRUZIONE  GUIDATE 

Le visite guidate di istruzione, di mezza giornata o di una giornata nei due rientri pomeridiani, presso 

complessi aziendali, mostre, musei, località di interesse storico – artistico, per concerti e teatro vengono 

programmate in ogni Consiglio di Classe sulla base delle proposte del Collegio.      

Devono essere proposte a studenti (sia per classi, sia per gruppi) compresi il più possibile nella medesima 

fascia di età, i quali dovranno acquisire il consenso scritto di che esercita la patria potestà. Gli alunni saranno 

accompagnati dai docenti delle materie attinenti all’uscita, in rapporto di almeno uno ogni 15 alunni. Gli 

alunni con handicap sono comunque accompagnati dal docente di sostegno. 

Saranno effettuate altre visite, qualora se ne presenti l’occasione, se inerenti alla programmazione e/o allo 

sviluppo culturale degli alunni quali: 

 Rappresentazioni teatrali e/o cinematografiche, concerti, conferenze, mostre, biblioteche, altro. 

 

 VIAGGI  DI ISTRUZIONE 

I viaggi di istruzione, di un giorno o di più giorni, vengono proposti dai Consigli di Classe sulla base delle 

indicazioni del Collegio, secondo le modalità previste dalla C.M. 14/10/92 n° 291 e seguenti. Gli alunni 

disabili e quelli che possiedono un certificato medico con patologia documentata possono essere 

accompagnati dai genitori o da persone da essi delegate. 

Gli alunni saranno accompagnati dai docenti delle materie attinenti le attività dell’uscita, in rapporto di 

almeno uno ogni 15 alunni nei viaggi di un giorno, di un docente ogni 10 alunni nei viaggi di più giorni, 

salvo diverse indicazioni dei Consigli di Classe per gli alunni portatori di handicap. 

Nessun viaggio di istruzione può essere effettuato ove non sia assicurata la presenza dei due terzi degli 

alunni delle singole classi. 

Qualora in una classe siano presenti alunni con sanzioni disciplinari, che per  decisione del Consiglio di 

Classe non partecipino al viaggio di istruzione, i due terzi dei partecipanti saranno calcolati sul totale dei 

rimanenti alunni. 

La somma dei giorni delle attività Azzurre, Bianche e Verdi, delle visite guidate di un giorno di almeno 10 

ore e/o dei viaggi di istruzione non deve superare i sette giorni complessivi. 

 

 ALTRE  ATTIVITA’  FORMATIVE 
Le attività formative saranno distribuite nel corso dell’anno scolastico in coordinamento con lo sviluppo 

delle attività multidisciplinari programmate, utilizzando le possibilità educative offerte dal territorio e non. 

Le attività svolte nell’ambito della scuola o nell’ambito extra-scolastico a fini educativi sono: 

 Giornalismo 

 Calendario 
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 Corrispondenza 

 Attività teatrale 

 Proiezione di filmati 

 Partecipazione ad attività di promozione della lettura all’esterno e fruizione della biblioteca 

scolastica e comunale 

 Educazione ambientale - Educazione stradale- Educazione alla salute 

 Continuità educativa con Scuola Primaria e Scuola Superiore di secondo grado 

 Orientamento (per le classi terze) con la Scuola Superiore di secondo grado  

 Studio dei primi rudimenti della lingua latina 

 Informatica 

 Giochi matematici 

 Attività manuali 

 Trekking - Arrampicata  

Inoltre si effettuano: 

 attività sociali: partecipazione a dibattiti, conferenze e spettacoli teatrali, iniziative umanitarie, culturali 

ed altro 

 attività ricreative: giochi ed esercitazioni sportive 

 

 INTERVENTO  DI  ESPERTI 
Ogni qualvolta si ritenga necessario integrare le attività didattiche con interventi di esperti durante le ore 

curricolari, sarà possibile, su richiesta del Consiglio di Classe, programmare l’intervento. I coordinatori di 

classe comunicheranno anticipatamente al Dirigente Scolastico i nominativi degli esperti, le date degli 

interventi e le modalità di svolgimento degli stessi. 

 

 UTILIZZO  DI  APPARECCHIATURE  MULTIMEDIALI 

L’uso di tali strumenti viene programmato allo scopo di raggiungere i seguenti obiettivi: 

 rendere gli studenti capaci di comprendere un messaggio audiovisivo nelle parti essenziali che lo 

compongono e di considerare il particolare linguaggio che l’autore utilizza per esprimere la sua 

intenzione 

 usare un metodo di ricerca per scoprire i contenuti della realtà sociale e culturale. 

 

CONTINUITA’  EDUCATIVA 

 

La Scuola Secondaria di primo grado lavora in collaborazione sia con la Scuola Primaria dell’Istituto 

Comprensivo sia con i Docenti degli Istituti Superiori, nell’ottica della continuità educativa e didattica, al 

fine di uniformare le metodologie attraverso l’analisi di prove di verifica finali  e di ingresso il più possibile 

adeguate al tipo di contenuti e di difficoltà che gli alunni possono affrontare in base alle richieste della 

Scuola Secondaria e ai programmi svolti nella Scuola Primaria e a quelli delle Scuole Superiori. 

Per un accordo più concreto tra i vari tipi di metodologia e al fine di arrivare ad un raccordo lineare tra i vari 

tipi di Scuola, quest’anno è prevista l’elaborazione di un progetto che vedrà insegnanti del primo ciclo 

d’istruzione  riuniti in commissioni di lavoro per studiare strategie ed elaborare un piano didattico che abbia 

come obiettivi:   

 la gradualità del passaggio Scuola Primaria – Scuola Secondaria di primo grado 

 le prove di uscita e/o di ingresso 

 lo svolgimento di attività comuni, integrative e non. 

 

RAPPORTI  CON  LE  FAMIGLIE 

 

I genitori avranno la possibilità di effettuare colloqui individuali, previa prenotazione, e/o collegiali sia nel 

primo che nel secondo quadrimestre. 

I Docenti qualora lo ritengano necessario hanno facoltà di convocare i genitori per colloqui destinati ad 

affrontare problematiche particolari emerse nel corso delle attività didattiche. 
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I PROGETTI SI RIFERISCONO ALL’ANNO SCOLASTICO 2014/15 

 

PROGETTI  NELLA  SCUOLA  SECONDARIA  DI  1° GRADO 

 

I progetti della nostra Scuola mirano al raggiungimento dell’equilibrio psico-fisico e relazionale da parte dei 

singoli alunni e dei gruppi, alla luce e nel rispetto dei fondamentali diritti della persona. 

Nel perseguire le finalità educative proprie del triennio della Scuola Secondaria di I grado si sono sviluppati i 

seguenti progetti formativi, a cui sono riconducibili le attività scolastiche curricolari ed extracurricolari, 

frutto delle risorse e dell’iniziativa del nostro Istituto. 

 Progetto Giornale scolastico e calendario (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Daniela Planezio 

Obiettivi: favorire e facilitare in modo coinvolgente l’approccio alla produzione scritta; aumentare 

l’attenzione degli alunni nei confronti di quanto scritto; rendere possibile l’autocorrezione; avviare gli alunni 

all’uso del computer coinvolgendo tutti in un lavoro comune la cui testimonianza esce dalla scuola e quindi 

viene socializzata ad ampio raggio. 

Destinatari: alunni classi a tempo prolungato 

Metodologie: lettura in classe di articoli, discussione sui medesimi; scelta di argomenti di interesse comune;  

produzione articoli per il giornale scolastico; correzione guidata da parte dei docenti ed autocorrezione; uso 

del computer per trascrivere i “pezzi” e per produrre la parte iconografica, impaginazione ed illustrazione, 

stesura dell’indice. Produzione e realizzazione del calendario. 

 Progetto Educazione ambientale (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Luisa Lagomarsino 

Obiettivi: osservare attentamente l’ambiente a partire dal vicino; descrivere e rappresentare l’ambiente 

circostante; sensibilizzare sulla necessità del rispetto e della tutela ambientale; sensibilizzare sulla raccolta 

differenziata e sul risparmio energetico; maturare la capacità di autogestirsi in relazione alle prestazioni 

richieste al proprio fisico; educare ad un’alimentazione corretta.  

Destinatari: alunni classi a tempo prolungato 

Metodologie: uso del computer per scrivere testi e per la scelta e la stampa di fotografie. Uso della macchina 

fotografica. 

 Progetto Teatro (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Daniela Planezio 

Obiettivi: Rendere consapevoli gli studenti di come la comunicazione passi attraverso forme verbali 

(contenuti del messaggio, ma anche intonazione della voce,...) e non verbali: gestualità, posizioni corporee; 

favorire la socializzazione; favorire l'inserimento di alunni con difficoltà didattiche (linguistiche, espressive, 

di memorizzazione) e/o comportamentali; sviluppare autocontrollo e fiducia in se stessi; sviluppare fantasia e 

creatività.  

Destinatari: alunni classi a tempo prolungato. 

Metodologie: lettura e memorizzazione di testi; visione di spettacoli teatrali; recitazione, mimo; 

realizzazione di scenografie e costumi; realizzazione di semplici coreografie; canto. 

 Progetto Cineforum (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: MassimilianoMacconi  

Obiettivi: sviluppare le capacità di osservazione, ascolto, comprensione, rielaborazione, sintesi 

concentrazione e attenzione; acquisire registri linguistici; conoscere differenti tecniche cinematografiche e 

sviluppare capacità critiche. 

Destinatari: alunni classi a tempo prolungato. 

Metodologie: Proiezione di film, commento, sintesi e discussione guidata. Completamento di schede 

predisposte dai docenti. 

 Progetto Interscuola (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Luisa Lagomarsino 

Obiettivi: favorire una migliore digestione grazie all’aria aperta che in campagna è ancora abbastanza pulita; 

promuovere una maggiore e più spontanea socializzazione tra alunni e alunni/docenti; offrire a ciascuno la 

possibilità di rilassarsi con un breve periodo di stacco dall’edificio scolastico tra le cinque ore del mattino e 

le due ore del rientro pomeridiano; stimolare in maniera quasi ludica la capacità di osservazione. 

Destinatari: alunni classi a tempo prolungato. 
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Percorsi: si esce direttamente dall’aula mensa nel cortile dopo aver risalito via Terzonasca si può proseguire 

verso Pian Crosello o verso Trovaria percorrendo stradine asfaltate e/o tratti di mulattiera oppure andare 

nell’orto e nel terreno adiacente la scuola o negli immediati dintorni. 

Metodologie: muoversi in modo corretto e ordinato rispettando le norme stabilite. Usare un linguaggio e un 

tono di voce consoni ad una attività scolastica. Abituare gli alunni a saper adeguare l’abbigliamento alla 

situazione. 

 Progetto Arti e mestieri del nostro territorio (Cicagna-Gattorna) 
RESPONSABILE PROGETTO:  Nadia Di Lotti 

Obiettivi:  Sensibilizzare gli alunni verso la tutela del patrimonio artistico del territorio legato alle 

lavorazioni artistiche tradizionali tipiche di qualità. Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo, aumentando 

la collaborazione ed il rispetto reciproco delle regole. Sviluppare fantasia e creatività. Destinatari: Tutti gli 

alunni dei plessi di scuola secondaria di primo grado (268 alunni).  

Metodologie: Laboratorio manipolativo. Esposizione lavori realizzati nel mese di Dicembre 2014. Intervento 

di esperti (artigiani della Valle) a scuola. Visite guidate a laboratori artigiani. 

 Progetto Solidarscuola  e ABEO (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Luisa Lagomarsino 

Obiettivi: instaurare un dialogo col mondo giovanile al fine di promuovere e diffondere una cultura di pace, 

essenziale per costruire un approccio dedito alla solidarietà e all’uguaglianza tra i popoli. 

Agevolare una riflessione verso le condizioni di bambini con problemi di salute. 

Destinatari: alunni  classi a tempo prolungato. 

Metodologie: si attiva nella scuola un punto di raccolta di generi di prima necessità, coinvolgendo gli 

studenti come parte attiva di un’azione di solidarietà. Visita alla sede della ONLUS “Music for peace”.  

 Progetto recupero (Gattorna) 
RESPONSABILE PROGETTO: Luisa Lagomarsino 

Obiettivi: recuperare alunni che presentino difficoltà nelle materie letterarie e/o scientifiche e permettere 

loro di raggiungere gli obiettivi minimi 

Destinatari: alunni classi tempo prolungato 

Metodologie: ripetizione di spiegazioni e svolgimento di esercitazioni aggiuntive rispetto ai compiti 

assegnati in modo da facilitare la comprensione degli argomenti esposti. 

 Progetto Educazione alla legalità “Ambiente: rendere consapevoli” (Cicagna - Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO:  Silvana Lagomarsino  (coadiuvata da esperti gruppo cineforum e vicariato 

parrocchie Valfontanabuona) 

Obiettivi:  confrontarsi con gli altri, verificare e individuare gli strumenti adatti per capire la realtà e poterla 

cambiare; contribuire alla realizzazione di buone prassi e interiorizzazione del sistema di regole; trovare il 

senso del fare quotidiano passando dal “fare esperienza” ad “avere esperienza”; acquisire consapevolezza 

delle problematiche connesse al territorio;  acquisire competenze e conoscenze traducibili in nuove capacità 

comportamentali più responsabili all’interno del territorio. 

Destinatari: gli alunni delle classi 4^5^ scuola primaria aderenti al progetto e classi scuola secondaria di 

primo grado aderenti. 

Metodologie: letture, incontri formativi e mostre sulla realtà del nostro territorio per sensibilizzare i ragazzi 

su tematiche della cittadinanza attiva, della legalità, delle problematiche connesse del proprio territorio per 

formulare ipotesi e realizzare azioni di valorizzazione. Per le classi seconde è previsto un corso di fotografia 

con l’intervento di un esperto esterno con particolare attenzione all’uso consapevole del cellulare. Per le 

classi terze sono  programmati due interventi integrativi al corso di fotografia effettuato lo scorso anno. Gli 

alunni partecipano al concorso fotografico,  mostra finale e premiazione con borsa di studio. 

 Progetto Centro Sportivo Scolastico (Cicagna - Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Vittorio Massini  

Obiettivi:  

 favorire e promuovere l’attività sportiva nella scuola quale strumento indispensabile per la 

formazione educativa;  

 
alunni provenienti da classi e scuole diverse;  

 prevenire l’abbandono scolastico ed evitare una precoce rinuncia all’attività sportiva;  

 far crescere nei ragazzi la stima di sé; 

 
atteggiamenti estranei allo sport; 
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 promuovere attività che coinvolgano la totalità degli alunni; 

 imparare i regolamenti delle varie discipline attraverso la sperimentazione ed applicarli 

correttamente. 

Destinatari: alunni s. s. I grado Cicagna e Gattorna 

Attività che si intendono svolgere: Sede di Cicagna: tiro con l'arco, judo, ju jitsu, badminton, tennis. 

Si prevedono, inoltre, giornate di apertura delle Scuole alle Società Sportive (e loro tecnici) che operano sul 

territorio per incontri e lezioni dimostrative. 

Gara di velocità “Il più veloce del Tigullio” a Monleone e finali a Genova.  

“Giornata sulla neve” a S. Stefano d’Aveto.  

Giochi sportivi studenteschi di badminton e tiro con l’arco.  

Torneo di Calcio a 7 “Memorial A. Malatesta”.  

Gare di pallavolo e corso di nuoto. 

Sono previste uscite inerenti alle attività elencate ed altre che dovessero pervenire alla Scuola nel corso del 

corrente anno scolastico provenienti da Enti e società sportive che operano sul territorio. 

Ogni insegnante si riserva di aderire alle attività programmate in base alla reale possibilità di attuazione. 

 Progetto “Piccole storie che intrecciano la storia” (Cicagna - Gattorna) 
RESPONSABILE PROGETTO: Andrea Cestari 

Obiettivi: Avvicinare gli alunni alla storia attraverso la conoscenza di fatti, personaggi, monumenti, 

memorie, legate al territorio dei comuni  all'interno dell'istituto. Iniziare a realizzare una “mappatura storica” 

del nostro territorio 

Destinatari: Alunni  classi 3^ 4^ 5^ primaria e classi 3^ scuola secondaria di 1°  

Metodologie: osservazione del proprio territorio e ricerca di aspetti geografici, storici, sociali. 

 Progetto Teatro “ Giornata della Memoria - Shoah ” (Cicagna) 
RESPONSABILE PROGETTO: Patrizia Defranceschi 

Obiettivi: riflessione su un avvenimento storico che ha segnato la coscienza di un secolo  

riflessione sulla possibilità reale della condivisione delle culture – integrazione e maturazione sociale 

Destinatari: alunni classi di plesso e alunni classi aderenti 

Metodologie: lettura e memorizzazione di testi; lettura consapevole e teatralizzazione; visione di spettacoli 

teatrali; recitazione, ballo, canto e utilizzo di strumenti musicali. 

Manifestazione: 27 gennaio Palazzetto Polifunzionale di Cicagna con spettacolo teatrale realizzato dagli 

alunni cl. 3 A secondaria, cl. 2 primaria Calvari, pluriclasse Isolona 

 Progetto Natural-mente (Gattorna) 

RESPONSABILE PROGETTO: D’Amico Maria 

Obiettivi: Avvicinare i ragazzi al mondo delle piante attraverso un contatto diretto e un approccio operativo. 

Far apprendere conoscenze in campo botanico e agrario. Partecipare al miglioramento estetico e ambientale 

di un'area verde. Educare alla cura e al rispetto di un bene pubblico. Educare i ragazzi ad un uso corretto, 

responsabile e consapevole delle risorse naturali disponibili. Saper comunicare, in diverse forme, le varie 

informazioni. Far emergere e promuovere le diverse inclinazioni nell'ottica dell'orientamento. Introdurre la 

consapevolezza dell'utilizzo delle energie rinnovabili per il rispetto e la salvaguardia  dell'ambiente. 

Destinatari: Tutte le classi (130 alunni) 

Metodologie: realizzazione di un orto a scuola: scelta dei semi, lavoro pratico e cura delle piante. con 

possibile  collaborazione dell'Istituto Marsano 

 Progetto: Amici di libro: libri da ascoltare, storie da vedere (Cicagna) 

RESPONSABILE PROGETTO: Santi Federica  

Obiettivi: Motivazione alla lettura – comprensione e sintesi. Lettura consapevole. Lettura espressiva. 

Motivazione alla solidarietà. Convivenza civile. Rispetto della diversità. Continuità. Apprendimento lingua 

italiana per gli alunni stranieri sostegno ad alunni con DSA  

Destinatari: Alunni 2^B 3^A 1^A (totale 68)  

Metodologie: creazione di audiolibri e filmati di animazione per facilitare la lettura a compagni con DSA 

agli alunni della scuola primaria e infanzia, agli anziani e a soggetti con deficit visivo  

Progetto: La storia in scena (Cicagna)  

RESPONSABILE PROGETTO: Patrizia De Franceschi  

Obiettivi: sviluppo coscienza civile: diritti e doveri del cittadino; miglioramento relazioni tra i ragazzi; 

approfondimento argomenti storici; potenziamento e consolidamento nozioni storiche; conoscenza del 

territorio  

Destinatari: Alunni 3^A e 3^B (totale 42)  
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Metodologie: Scelta di argomenti, sceneggiatura di episodi, drammatizzazione, ricerca ed esecuzione di 

brani musicali idonei, costumi e scenografia, utilizzo mezzi informatici per scenografia   

Progetto: Gara di lettura (Cicagna- Gattorna)  
RESPONSABILE PROGETTO: Federica Santi  

Obiettivi: stimolare i ragazzi alla lettura; consolidare le abitudini di lettura sia in termini di quantità che di 

qualità; arricchire il lessico; stimolare l'attenzione  

Destinatari: Alunni 1^A-B-C-D (totale 75)  

Metodologie: nei primi giorni di dicembre in ogni classe verranno distribuiti i libri e le istruzioni. I 

ragazzi avranno a disposizione 4/6 settimane per la lettura di libri proposti. Gli alunni saranno messi alla 

prova rispondendo a domande preparate precedentemente dall'insegnante. La classe vincitrice di 

Gattorna e quella di Cicagna si scontreranno il prossimo anno presso la biblioteca comunale.  

 


